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Dipendenze, è allarme minori
l'83% incollato agli smartphone

Nella giornata regionale dedicata alle patologie compulsive emerge il dato lanciato
dalla ricerca dell'istituto Piepoli. Rocca: «Adolescenti, cresce chi scommette ordine»
L'EVENTO

Nel Lazio quasi sette bambini su
dieci, tra i sei e i dieci anni, hanno
già uno smartphone. E poco me­
no di uno su due (il 49%) usa abi­
tualmente console e videogiochi.
Numeri che raccontano quanto il
digitale entri sempre prima nella
vita dei più piccoli, diventando
via via più pervasivo: un uso ec­
cessivo anche tra i piccolissimi,
secondo gli esperti, aumenta i di­
sturbi del sonno. Lo smartphone,
ogni giorno è nelle mani dell'83%
dei ragazzi tra i 6 e i 18 anni, con
percentuali che crescono con l'e­
tà: tra i 17 e i 18 anni si arriva al
96%. Da anni psicologi e psichia­
tri hanno cominciato a riconosce­
re in questo uso compulsivo di in­
ternet e dei dispositivi elettronici
una dipendenza. Un fenomeno
già sondato a livello nazionale
ma che fino a ieri non era mai sta­
to raccontato attraverso uno stu­
dio dedicato esclusivamente al
Lazio. L'indagine, promossa da
Isma e realizzata dall'Istituto Pie­
poli, è stata condotta ad aprile su
un campione di 500 genitori con
figli tra i 6 e i 18 anni. Ed è stata
presentata ieri nella prima Gior­
nata regionale delle dipendenze.
Un appuntamento che dà attua­
zione alla legge regionale nume­
ro 5 dello scorso anno, e che di­
venterà una ricorrenza annuale,
fissata in calendario il 6 maggio.

Nella giornata di ieri si è fatto il

punto su tutte le forme di dipen­
denza, dal gioco d'azzardo all'al­
col fino agli stupefacenti, analiz­
zandone la diffusione attraverso i
dati raccolti dalle Asl del Lazio.
Un focus particolare è stato però
dedicato all'assuefazione da
smartphone, partendo dal report.
Che racconta come, al pari delle
altre dipendenze, anche quella di­
gitale abbia conseguenze negati­
ve sull'equilibrio familiare. Il
40% dei genitori dichiara di avere
frequenti conflitti con i figli pro­
prio a causa dell'uso eccessivo di
smartphone, videogiochi e dispo­
sitivi elettronici. Un problema
che riguarda soprattutto i ragazzi
tra gli Ilei 16 anni.

I DISTURBI

Un uso problematico dei device
che inevitabilmente ha ricadute
anche sulla salute fisica e menta­
le dei ragazzi. Tra i segnali più
frequenti ci sono gli scatti d'irrita­
bilità quando il dispositivo viene
negato, fenomeno che riguarda il
33% dei casi analizzati. A questo
si accompagna spesso anche un
calo del rendimento scolastico,
segnalato dal 36% degli intervista­
ti. C'è poi il tema del sonno: il 23%
dei ragazzi, soprattutto tra gli 11 e
i 13 anni, dorme meno proprio a
causa dell'uso compulsivo dello
smartphone. Una condizione che
se cronicizzata può causare di­
sturbi del sonno. E dormire male

o troppo poco, sul lungo periodo,
può favorire l'insorgenza di pato­
logie più gravi, come il diabete e
malattie cardiologiche. Tra le al­
tre conseguenze evidenziate dal
report c'è anche l'isolamento so­
ciale, con le interazioni virtuali
che finiscono per sostituire quel­
le reali. E sul punto il presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca, ha puntato il dito contro
gli algoritmi» che regolano i so­

cial «sempre più sofisticati e ag­
gressivi, che finiscono per espor­
re e rendere vulnerabili i nostri
giovani». «Abbiamo registrato 
prosegue  un aumento significa­
tivo delle scommesse digitali tra
adolescenti e preadolescenti».
Per il presidente di Isma, Antonio
de Napoli, «le famiglie sono con­
sapevoli dei rischi, ma spesso si
sentono sole e prive di strumenti
adeguati». Per questo bisogna
«investire in percorsi di formazio­
ne» offendo «alternative concre­
te».

GLI STUPEFACENTI

Parlando delle droghe, il sottose­
gretario alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri, Alfredo Manto­
vano, ha dichiarato che quella «è
una guerra che non utilizza missi­
li e carri armati, ma fa molte più
vittime». Il problema resta quello
di «far capire alle famiglie e alle
scuole» quali siano «i limiti», ol­
tre ai quali non si può andare.

Sofìa Spagnoli

IL SOTTOSEGRETARIO

MANTOVANO SULLE

DROGHE: «E UNA

GUERRA CHE NON

USA MISSILI, MA FA
MOLTE PIÙ VITTIME»
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L'uso dello
smartphone
tra i 17 e i 18
anni arriva al
96%: da anni
psicologi e
psichiatri
hanno
cominciato a
riconoscere
nell'uso
compulsivo di
internet e dei
dispositivi
elettronici,
una vera e
propria
dipendenza
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L'iniziativa

Dipendenze digitali, il focus
A Roma la prima Giornata regionale: istituzioni, scuole e associazioni fanno rete
La ricerca Piepoli lancia l'allarme sull'uso dello smartphone tra gli adolescenti
TONJ ORTOLEVA

m II digitale e ormai parte inte­
grante della crescita dei più giovani,
ma il confine tra utilizzo quotidiano
e dipendenza appare sempre più
sottile. È il quadro emerso ieri a Ro­

ma durante la prima edizione della
Giornata Regionale delle Dipen­
denze, istituita dalla Regione Lazio
con la legge regionale 5 del 2025 e
promossa dall'Asp Isma  Istituti di
SantaMariainAquiro. Unagiornata
che ha messo insieme istituzioni,
scuole, associazioni e servizi terri­
toriali per affrontare un fenomeno
che non riguarda più soltanto le so­
stanze, ma sempre più spesso i com­
portamenti, l'isolamento sociale e
il rapporto con il mondo digitale.

L'appuntamento conclusivo del
percorso regionale, dopo le tappe di
Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina,
ha rappresentato il momento di sin­
tesi di una rete costruita nei territori
per rafforzare prevenzione, educa­
zione e inclusione sociale. Ad aprire
i lavori il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca, il sottose­
gretario Alfredo Mantovano, l'as­
sessore regionale Massimiliano
Maselli, il deputato Paolo Ciani e il
presidente di Asp Isma Antonio De
Napoli.

Ma il cuore della giornata è stato
soprattutto la presentazione della
ricerca "Le dipendenze digitali tra i
minori", realizzata dall'Istituto Pie­
poli su un campione di 500 genitori
laziali con figli tra i 6 e i 18 anni.
Un'indagine che fotografa un feno­
meno ormai diffusissimo: l'83% dei

minori utilizza abitualmente lo
smartphone. Una percentuale che
cresce progressivamente con l'età,
passando dal 65% dei bambini tra 6
e 10 anni fino ad arrivare al 96% tra
i 17 e i 18 anni. Il dato che colpisce
maggiormente riguarda però gli ef­
fetti del digitale nelle dinamiche fa­
miliari. Il 40% dei genitori dichiara
infatti di avere conflitti con i figli
legati all'uso della tecnologia, per­
centuale che sale al 53% nella fascia
più delicata, quella tra gli 11 e i 13
anni. Litigi per il tempo trascorso
davanti allo schermo, difficoltà nel
far rispettare regole e limiti, ma an­
che problemi più profondi che ini­
ziano ad emergere nella quotidia­
nità delle famiglie. Secondo lo stu­
dio, il 36% dei genitori rileva nei figli
un utilizzo eccessivo o incontrolla­
to dei dispositivi digitali. Nel 33%
dei casi vengono segnalati episodi
di irritabilità in assenza dello smar­
tphone o del tablet, mentre il 26%
parla di riduzione del sonno, il 23%
di calo del rendimento scolastico e
il 22% di isolamento sociale.

Un fenomeno percepito come
grave dalla quasi totalità delle fa­
miglie: il 93% degli intervistati con­
sidera le dipendenze digitali un
problema serio e diffuso. Eppure,
nonostante questa consapevolez­
za, quasi nessuno cerca aiuto. Il 97%
dei genitori dichiara infatti di non
essersi mai rivolto a servizi o pro­
fessionisti per affrontare il proble­
ma. Il motivo? Mancanza di stru­
menti, difficoltà a riconoscere i se­
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gnali e, spesso, senso di solitudine.
Le famiglie sono consapevoli dei

rischi ma spesso si sentono prive di
strumenti adeguati», ha spiegato il
presidente di Asp Isma Antonio De
Napoli. «Per questo è fondamentale
investire nella formazione, nella
prevenzione del disagio e nella co­
struzione di una rete stabile tra
scuola, servizi e territorio». Dalla ri­
cerca emerge anche una richiesta
precisa: il 47% dei genitori indica
nella formazione per le famiglie lo
strumento principale per affronta­
re il problema, seguito dagli inter­
venti scolastici e dal supporto psi­
cologico. Insegnanti e operatori in­
tervenuti durante i focus group
hanno inoltre evidenziato la neces­
sità di offrire ai ragazzi alternative
concrete: spazi di aggregazione, at­
tività sportive, relazioni autentiche
e modelli educativi capaci di par­

IL PROFESSOR

DE NAPOLI (ISMA):
«SERVE UN MODELLO

STARILE DI PREVENZIONE

E INCLUSIONE»
lare il linguaggio delle nuove gene­
razioni. «Il problema non è solo
quanto tempo i ragazzi trascorrono
online  ha sottolineato la vicepre­
sidente Asp Isma Maria Beatrice
Baldini  ma quanto famiglie, scuo­
la e servizi siano realmente prepa­
rati ad accompagnarli in un uso
consapevole del digitale». La sfida,
ora, è trasformare la giornata regio­
nale in qualcosa di più di un ap­
puntamento simbolico. L'obiettivo
dichiarato è costruire un sistema
stabile di prevenzione e supporto,
capace di affrontare le nuove dipen­
denze comportamentali prima che
si trasformino in disagio sociale
conclamato.·

L'83% DEI RAGAZZI
TRA 6 E18 ANNI USA

ADITUALMENTE

IL CELLULARE

I CONFLITTI COI GENITORI

Il presidente Francesco Rocca nel corso dell incontro sulle dipendenze digitali
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Il 65% dei bambini tra i 6 e i 10 anni

usa il cellulare per video e giochi
Sondaggio Piepoli nella «Giornata delle dipendenze digitali» istituita dalla Regione

Il mondo digitale pervade
ormai le nostre vite. Ma insie­
me alluso delle tecnologie,
cresce anche la difficoltà (e la
percezione di quest'ultima)
nel governarle. Il quadro
emerge, chiaro e allarmante,
daU'indagine «Le dipendenze
digitali tra i minori», promos­
sa da Isma a cura dellTstituto
Piepoli, condotta su 500 geni­
tori di ragazzi tra i 6 e i 18 anni
residenti nel Lazio, e diffusa
ieri in occasione della prima
edizione della Giornata regio­
nale delle dipendenze.

Ormai, ma di questo ci si
accorge anche solo guardan­
do i più giovani per strada, lo
smartphone è un dispositivo
diffusissimo, tanto da essere
utilizzato abitualmente dal­
183 per cento del target preso
in considerazione dallo stu­
dio. Più aumenta l'età, più
cresce l'uso, anche se cambia­
no le abitudini: lo utilizza il
65% dei ragazzi tra i 6 e i 10 an­

ni, per guardare video e fare i
videogiochi; percentuale che
sale al 96% tra i 17 e i 18 anni,
quando i giovani si ritrovano
su chat e social network. Un
esempio di eccesso che a volte
deriva proprio dall'emulazio­
ne di abitudini errate da parte
dei genitori, che infatti nel
56% dei casi ammette di fare
un uso eccessivo dei disposi­
tivi, anche per ragioni lavora­
tive. Ma da qui nascono anche

dispute familiari, poiché il 40
per cento di madri e padri di­
chiara che per queste ragioni
nascono conflitti con i figli.
Che a loro volta fanno di ta­
blet e smartphone un uso im­
proprio o eccessivo (36%), sof­
frono di irritabilità se non
possono connettersi (33), di
riduzione del sonno (26), di
calo del rendimento scolasti­
co (23) e di isolamento sociale
(22). Eppure riconoscere la
dipendenza è ancora difficile
per molti: anche se la perce­

zione del rischio è alta (per il

93% è una questione grave),
solo il 61 crede di essere in
grado di riconoscerne i se­
gnali e solo uno su due sa­
prebbe a chi rivolgersi per ri­
solvere il problema. La solu­
zione largamente condivisa
consiste nella formazione
delle famiglie (per il 47% degli
intervistati), dagli interventi
che potrebbe mettere in atto
la scuola (per il 30) e dal sup­
porto psicologico (per il 20). I
giovani inoltre vanno, sì, in­
formati, ma anche formati ed
educati, e a loro vanno propo­

ste alternative valide, occasio­
ni di socializzazione, stru­
menti per comprendere le
emozioni e modelli positivi.

La Giornata regionale del­
le dipendenze rappresenta il
punto di arrivo di un percorso
che ha visto nascere e consoli­
darsi una rete territoriale am­
pia e partecipata. Le tappe

nelle diverse province del La­
zio hanno permesso di mette­
re in connessione istituzioni,
servizi, scuole e realtà asso­
ciative, creando le basi per un
modello di intervento più co­
ordinato ed efficace», ha det­
to Antonio De Napoli, presi­
dente dellTsma, presente in­
sieme al presidente della Re­
gione, Francesco Rocca, e
all'assessore alllndusione so­
ciale, Massimiliano Maselli.

È proprio da questa rete
che dobbiamo partire per af­
frontare le nuove forme di di­
pendenza comportamentale.
Le famiglie · ha aggiunto ·
sono consapevoli dei rischi,
ma spesso si sentono sole e
prive di strumenti adeguati.
Per questo è fondamentale in­
vestire in percorsi di forma­
zione e prevenzione del disa­
gio da un lato, dall'altro raf­
forzare le iniziative che offra­
no alternative concrete di
relazione e spazi di socialità
reale».

Clarida Salvatori
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ricerca presentata a Roma durante la prima giornata regionale dedicata alle dipendenze

Cresce la difficoltà a governare il digitale
K Il digitale è ormai parte inte­
grante della vita familiare e sco­
lastica, ma genitori, insegnanti e
professionisti della salute perce­
piscono una crescente difficoltà
nel governarne l'uso. E' questa
la sintesi della ricerca "Le dipen­

denze digitali tra i minori", pro­
mossa da Isma  Istituti di Santa
Maria in Aquiro, a cura dell'Isti­
tuto Piepoli, condotta su 500 ge­
nitori di figli tra i 6 e i 18 anni
residenti nel Lazio. L'occasione

per presentarla è stata ieri a Ro­
ma durante la celebrazione del­
la prima edizione della giornata

regionale delle dipendenze che,
con la legge firmata in via Cristo­
foro Colombo lo scorso anno,
verrà ricordata ogni 6 maggio.
Dalle basi gettate a Viterbo Frosi­
none, Rieti e Latina, si è arrivati
infine ieri a Roma. Le tappe nei
quattro capoluoghi di provincia
ha permesso di strutturare una

vera e propria rete che rafforzerà
le politiche di prevenzione e in­
clusione sociale, coinvolgendo
istituzioni e associazioni che
operano nei territori. Presenti
tra gli altri il presidente della Re­
gione Francesco Rocca, il sotto­
segretario alla presidenza del
Consiglio dei ministri Alfredo
Mantovano, l'assessore regiona­
le Massimiliano Maselli e il presi­
dente dell'Isma Antonio De Na­
poli.

L'intervento del presidente Rocca
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Ricerca presentata a Roma durante la prima giornata regionale dedicata alle dipendenze

Cresce la difficoltà a governare il digitale
K Il digitale è ormai parte inte­
grante della vita familiare e sco­
lastica, ma genitori, insegnanti e
professionisti della salute perce­
piscono una crescente difficoltà
nel governarne l'uso. E' questa
la sintesi della ricerca "Le dipen­

denze digitali tra i minori", pro­
mossa da Isma  Istituti di Santa
Maria in Aquiro, a cura dell'Isti­
tuto Piepoli, condotta su 500 ge­
nitori di figli tra i 6 e i 18 anni
residenti nel Lazio. L'occasione

per presentarla è stata ieri a Ro­
ma durante la celebrazione del­
la prima edizione della giornata

regionale delle dipendenze che,
con la legge firmata in via Cristo­
foro Colombo lo scorso anno,
verrà ricordata ogni 6 maggio.
Dalle basi gettate a Viterbo Frosi­
none, Rieti e Latina, si è arrivati
infine ieri a Roma. Le tappe nei
quattro capoluoghi di provincia
ha permesso di strutturare una

vera e propria rete che rafforzerà
le politiche di prevenzione e in­
clusione sociale, coinvolgendo
istituzioni e associazioni che
operano nei territori. Presenti
tra gli altri il presidente della Re­
gione Francesco Rocca, il sotto­
segretario alla presidenza del
Consiglio dei ministri Alfredo
Mantovano, l'assessore regiona­
le Massimiliano Maselli e il presi­
dente dell'Isma Antonio De Na­
poli.

L'intervento del presidente Rocca
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L'i n i z i a t iva

Dipendenze digitali, il focus
A Roma la prima Giornata regionale: istituzioni, scuole e associazioni fanno rete
La ricerca Piepoli lancia l'allarme sull'uso dello smartphone tra gli adolescenti
ROMA
TONJ ORTOLEVA

Il digitale è ormai parte inte­
grante della crescita dei più giovani,
ma il confine tra utilizzo quotidiano
e dipendenza appare sempre più
sottile. È il quadro emerso ieri a Ro­

ma durante la prima edizione della
Giornata Regionale delle Dipen­
denze, istituita dalla Regione Lazio
con la legge regionale 5 del 2025 e
promossa dall'Asp Isma ·Istituti di
Santa Maria in Aquiro. Una giornata
che ha messo insieme istituzioni,
scuole, associazioni e servizi terri­
toriali per affrontare un fenomeno
che non riguarda più soltanto le so­
stanze, ma sempre più spesso i com­
portamenti, l'isolamento sociale e
il rapporto con il mondo digitale.

L'appuntamento conclusivo del
percorso regionale, dopo le tappe di
Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina,
ha rappresentato il momento di sin­
tesi di una rete costruita nei territori
per rafforzare prevenzione, educa­
zione e inclusione sociale. Ad aprire
i lavori il presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca, il sottose­
gretario Alfredo Mantovano, l'as 
sessore regionale Massimiliano
Maselli, il deputato Paolo Ciani e il
presidente di Asp Isma Antonio De
Nap oli.

Ma il cuore della giornata è stato
soprattutto la presentazione della
ricerca "Le dipendenze digitali tra i
minori", realizzata dall'Istituto Pie­
poli su un campione di 500 genitori
laziali con figli tra i 6 e i 18 anni.

U n'indagine che fotografa un feno­
meno ormai diffusissimo: l'83% dei
minori utilizza abitualmente lo
smartphone. Una percentuale che
cresce progressivamente con l'età,

passando dal 65% dei bambini tra 6
e 10 anni fino ad arrivare al 96% tra
i 17 e i 18 anni. Il dato che colpisce
maggiormente riguarda però gli ef­
fetti del digitale nelle dinamiche fa­
miliari. Il 40% dei genitori dichiara
infatti di avere conflitti con i figli
legati all'uso della tecnologia, per­
centuale che sale al 53% nella fascia
più delicata, quella tra gli 11 e i 13
anni. Litigi per il tempo trascorso
davanti allo schermo, difficoltà nel
far rispettare regole e limiti, ma an­
che problemi più profondi che ini­
ziano ad emergere nella quotidia­
nità delle famiglie. Secondo lo stu­
dio, il 36% dei genitori rileva nei figli
un utilizzo eccessivo o incontrolla­
to dei dispositivi digitali. Nel 33%
dei casi vengono segnalati episodi
di irritabilità in assenza dello smar­
tphone o del tablet, mentre il 26%
parla di riduzione del sonno, il 23%
di calo del rendimento scolastico e
il 22% di isolamento sociale.

Un fenomeno percepito come
grave dalla quasi totalità delle fa­
miglie: il 93% degli intervistati con­
sidera le dipendenze digitali un
problema serio e diffuso. Eppure,
nonostante questa consapevolez­
za, quasi nessuno cerca aiuto. Il 97%
dei genitori dichiara infatti di non
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essersi mai rivolto a servizi o pro­
fessionisti per affrontare il proble­
ma. Il motivo? Mancanza di stru­
menti, difficoltà a riconoscere i se­
gnali e, spesso, senso di solitudine.
"Le famiglie sono consapevoli dei
rischi ma spesso si sentono prive di
strumenti adeguati", ha spiegato il
presidente di Asp Isma Antonio De
Napoli. "Per questo è fondamentale
investire nella formazione, nella
prevenzione del disagio e nella co­
struzione di una rete stabile tra
scuola, servizi e territorio". Dalla ri­
cerca emerge anche una richiesta
precisa: il 47% dei genitori indica
nella formazione per le famiglie lo
strumento principale per affronta­
re il problema, seguito dagli inter­
venti scolastici e dal supporto psi­
cologico. Insegnanti e operatori in­
tervenuti durante i focus group
hanno inoltre evidenziato la neces­
sità di offrire ai ragazzi alternative
concrete: spazi di aggregazione, at­
tività sportive, relazioni autentiche

e modelli educativi capaci di par­
lare il linguaggio delle nuove gene­
razioni. "Il problema non è solo
quanto tempo i ragazzi trascorrono
online ·ha sottolineato la vicepre­
sidente Asp Isma Maria Beatrice
Baldini ·ma quanto famiglie, scuo­
la e servizi siano realmente prepa­
rati ad accompagnarli in un uso
consapevole del digitale". La sfida,
ora, è trasformare la giornata regio­
nale in qualcosa di più di un ap­
puntamento simbolico. L'o b i e t t ivo
dichiarato è costruire un sistema
stabile di prevenzione e supporto,
capace di affrontare le nuove dipen­
denze comportamentali prima che
si trasformino in disagio sociale
c o n c l a m a to. l

L'83% DEI RAGAZZI
TRA 6 E 18 ANNI USA

ABITUALMENTE

IL CELLULARE

I CONFLITTI COI GENITORI

IL PROFESSOR
DE NAPOLI (ISMA):

"SERVE UN MODELLO
STABILE DI PREVENZIONE

E INCLUSIONE"

Il presidente Francesco Rocca nel corso dell'incontro sulle dipendenze digitali
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MINORI A RISCHIO
Assuefatti al telefono
uno su 4 dorme male
L'allarme nel Lazio: l'83% lo usa, il 33 diventa irritabile senza smartphone
Emanuele Nuccitelli

Sempre connessi, facil­
mente irritabili e più soli.
Lo smartphone si è impa­
dronito della vita dei
bambini e degli adolo­
scenti e in media è usato
abitualmente dall'83%
delle ragazze e dei ragaz­
zi tra i 6 e i 18 anni. La di­
pendenza è più marcata
all'aumentare dell'età: si
passa dal 65% tra i 610
anni al 96% tra i 1718 an­
ni. Le attività online cam­
biano con la crescita: se i
più piccoli sono orientati
su videogiochi e video,
gli adolescenti preferisco­
no chat e social network,
che raggiungono rispetti­
vamente il 71% e il 72%
tra i 1718enni. A traccia­
re il quadro è la ricerca
"Le dipendenze digitali
tra i minori", promossa
da Isma e a cura dell'Isti­
tuto Piepoli, condotta su
500 genitori con figli tra i
6 e i 18 anni residenti nel
Lazio. Nelle famiglie, il
40% dei genitori dice di
avere conflitti con i figli le­
gati all'uso della tecnolo­
gia "a volte" o "spesso". E
la fascia più critica è quel­
la degli 1113 anni, dove

la quota sale al 53%. Inol­
tre, il 56% dei genitori
ammette di utilizzare di­
spositivi digitali in casa e
in famiglia più di quanto
vorrebbe, spesso anche
per ragioni lavorative. Se­
condo lo studio, le mam­
me e i papà osservano
un uso eccessivo o non
controllato dei dispositivi
nel 36% dei casi, irritabili­
tà in assenza di device
nel 33%, riduzione del

sonno nel 26%, calo del
rendimento scolastico
nel 23% e isolamento so­
ciale nel 22%. Inoltre, il
93% dei genitori conside­
ra le dipendenze digitali
tra i minori un problema
grave e altrettanti le riten­
gono un fenomeno diffu­
so. Tuttavia, solo il 61% si
ritiene in grado di ricono­
scere i segnali di dipen­
denza e appena il 50%

pensa di sapere a chi ri­
volgersi in caso di proble­
ma. Sul fronte delle solu­
zioni: il 47% indica la for­
mazione per le famiglie
come strumento princi­
pale per affrontare il feno­
meno, seguita dagli inter­
venti scolastici al 30% e
dal supporto psicologico
al 20%. La maggioranza,
inoltre, non si sente sup­
portata: solo il 41% si sen­
te aiutato dalla scuola, il
36% dagli altri genitori e
il 30% dai servizi sanitari.
I dati "ci restituiscono un
quadro chiaro: le famiglie
sono consapevoli dei ri­
schi, ma spesso si sento­
no sole e prive di stru­
menti adeguati", ha affer­
mato Antonio De Napoli,
Presidente dell'Asp Isma.
"Il problema non è la
mancanza di interventi,
ma la loro frammentazio­
ne. Ora la sfida è mettere
a sistema ciò che già esi­
ste, rafforzando formazio­
ne, supporto educativo e
il dialogo tra scuola, servi­
zi e famiglie", ha aggiun­
to Maria Beatrice Baldini,
vicepresidente dell'Asp
Isma.
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Aggressività, notti insonni e isolamento: nel Lazio i

bambini sono dipendenti dallo smartphone a 6 anni

romatoday.it/attualita/dipendenza-digitale-bambini-roma-cellulare-sei-anni.html

Ostaggi dello schermo

Uno studio dell'Istituto Piepoli, promosso dall'Asp Isma – Istituti di Santa Maria in Aquiro,

traccia il quadro delle dipendenze digitali in bambini e adolescenti dai 6 ai 18 anni. Le voci

dei genitori e quelle degli insegnanti

Foto generata con Gemini

A un divieto o anche solo un limite all’utilizzo dei dispositivi elettronici, primo su tutti lo

smartphone, diventano irritabili, reagendo anche con aggressività. Dormono poco, tendono a

isolarsi e a studiare sempre meno. Con un conseguente calo del rendimento scolastico.

Quelli sopra descritti sono tutti segnali che possono essere spia di un uso problematico dei

dispositivi digitali, che può evolvere anche in una dipendenza. A osservarli in bambini che

hanno appena compiuto sei anni sono gli stessi genitori, che però raramente si rivolgono a

un esperto per affrontare questo problema e faticano a parlare di “dipendenza”. E intanto la

situazione peggiora.
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Violenza, allucinazioni, autolesionismo. Le storie al limite dei romani drogati

dallo smartphone

A scattare questa fotografia allarmante è l’istituto Piepoli, che ha condotto una ricerca sulle

dipendenze digitali dei minori a Roma e nel Lazio, intervistando 500 genitori di bambini e

ragazzi tra i 6 e i 18 anni residenti nella Regione. Uno studio promosso dall’Asp Isma –

Istituti di Santa Maria in Aquiro, da cui emerge un dato chiaro: il digitale è ormai parte

integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della

salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso.

Con docenti che raccontano di famiglie “ostaggio” dei figli e incapaci di reagire: “Una

mamma mi ha detto ‘Se non glielo do (il cellulare, ndr) non vuole venire a scuola’ – racconta

un’insegnante intervistata durante lo studio -. Le ho risposto: ‘Signora, ma parliamo di un

minorenne, lei è pur sempre la madre’”.

"Drogati" di smartphone. Dentro al reparto che cura la dipendenza da

internet

Lo smartphone in mano già a sei anni

Dallo studio emerge un dato chiaro: a Roma e nel Lazio le bambine e i bambini hanno

accesso allo smartphone sin dalla scuola elementare. Il 65% dei piccoli nella fascia tra i 6 e i

10 anni, infatti, usa abitualmente il cellulare. Alta anche la percentuale di chi ha accesso al

tablet: 61%. Mentre il 49% usa consolle e videogiochi. Più bassa la percentuale di utilizzo

abituale dei computer: 49%. Lo smartphone resta il dispositivo più desiderato anche nelle

altre fasce di età, con un uso abituale dell’89% nella fascia 11-13 anni, del 92% in quella dei

14-16enni e del 96% tra i 17 e i 18 anni.

I dispositivi più usati
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I piccoli accedono allo smartphone soprattutto per giocare ai videogiochi (66%) e per

guardare video (47%), ma ci sono anche percentuali significative di utilizzo per motivi di

studio (38%), per chattare (28%) e accedere ai social network (20%). La mappa degli usi più

frequenti cambia poi con il salire dell’età: tra i 14 e i 16 anni i dispositivi vengono utilizzati

soprattutto per chattare (67%) e per studiare (63%). Mentre i più grandi navigano soprattutto

per accedere ai social network (72%) e per usare app di messaggistica (71%).

Sesso a 12 anni, nessuna protezione e abuso di sostanze. A Roma è boom di

clamidia, hiv e gonorrea tra i minori

Complessivamente, facendo una media di tutte le fasce di età, la percentuale di uso più alta

riguarda i videogiochi (61%), seguita da studio (54%), chat (52%), social network (45%) e

video/streaming (44%).

I segnali di un uso problematico 

I segnali della dipendenza

Sono gli stessi genitori, d’altra parte, a confessare di aver notato nei figli comportamenti che

rappresentano dei segnali di un uso problematico dei dispositivi digitali, se non addirittura di

una dipendenza. Il 36% ha notato un utilizzo eccessivo di smartphone, pc e tablet; il 33%

un’irritabilità nel momento in cui i minori non possono utilizzare i dispositivi; il 26% una

riduzione del sonno causata dall’uso dei device; il 23% un calo del rendimento scolastico e il

22% fenomeni di isolamento sociale.

Fin qui le percentuali che emergono da una media di tutte le fasce di età, ma è interessante

notare che anche tra i più piccoli questi valori restano alti: il 35% di bambine e bambini tra i 6

e i 10 anni diventa irritabile senza dispositivi digitali, il 33% li usa in modo eccessivo e il 23%

ha problemi con il sonno. Mentre l’isolamento sociale si registra nel 19% dei casi. I genitori

dei più piccoli, inoltre, “faticano a esplicitare le conseguenze a lungo termine dell’uso
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eccessivo dispositivi digitali - si legge nel rapporto -. Attualmente la loro percezione di

pericolosità si basa su sull’osservazione e sul confronto tra la loro infanzia e quella dei loro

figli".

Alcol, pornografia, shopping compulsivo: da cosa sono dipendenti i romani

e perché i dati sono in aumento

Le famiglie osservano, in particolare una mancanza di interesse per attività ludiche offline e

affermano di aver compreso la necessità di un intervento quando i figli hannoreagito al

divieto di usare un dispositivo con spropositata aggressività. E rilevano, inoltre, un generale

scarso interesse per i coetanei nel momento in cui è presente un’alternativa digitale. "Dico ai

miei figli 'andiamo al parco' e ricevo dei no inaspettati - racconta un genitore -. Però quel 'no',

io lo so da dove arriva. Vogliono rimettersi davanti alla televisione, si vogliono rimettere a

guardare i loro video e non è neanche tanto facile smuoverli".

Cosa pensano i genitori

A fronte di questa situazione, tra i genitori c’è però poco spazio per l’autocritica: il 75% ritiene

infatti di avere un approccio educativo adeguato rispetto al digitale, mentre il 17% lo giudica

troppo permissivo. Le principali strategie individuate sono: dialogo educativo (64%), limiti di

tempo (47%), controllo dei contenuti (33%). Il 7% non usa alcuna strategia particolare,

mentre ben il 97% afferma di non aver mai chiesto un supporto su questo tema. Il 68%

inoltre ritiene di essere un modello “abbastanza” positivo per i figli nell’uso della tecnologia.

Gli ostacoli che i genitori incontrano sono, invece, soprattutto: il far rispettare le regole (47%)

e la mancanza di tempo (33%). Mentre tra gli strumenti più utili per affrontare il fenomeno

delle dipendenze nei giovani vengono indicati: formazione per i genitori (47%) e interventi

scolastici (30%).

Tagli e ustioni sul corpo a 11 anni. Perché a Roma sempre più bambini e

adolescenti diventano autolesionisti

Le voci degli insegnanti

La visione degli insegnanti, così come emerge dal report, appare diversa da quella dei

genitori: "Anche loro notano i comportamenti evidenziati dai genitori, ma li riconducono a una

vera e propria dipendenza". Vengono citate, in particolare: l’aggressività a fronte del divieto

di usare lo smartphone a scuola, la scarsa socializzazione tra compagni nei momenti tra una

lezione e l’altra, la costante carenza di sonno, "che si ripercuote sulla capacità di

concentrazione, dovuta al fatto che i ragazzi passano le notti a navigare e giocare sul web",

si legge nel documento.
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Vengono citate, in particolare: l’aggressività a fronte del divieto di usare lo smartphone a

scuola, la scarsa socializzazione tra compagni nei momenti tra una lezione e l’altra, la

costante carenza di sonno, "che si ripercuote sulla capacità di concentrazione, dovuta al

fatto che i ragazzi passano le notti a navigare e giocare sul web", si legge nel documento. Le

famiglie, dal canto loro, sarebbero "poco incisive o per mancanza di strumenti, ma talvolta

per distrazione ed eccessiva indulgenza".

Ansia, alcol e tentativi di suicidio. Sempre più romani ostaggio della

depressione

I rischi della dipendenza dai dispositivi digitali

A una dipendenza da smartphone e altri dispositivi digitali nei più giovani sono associati:

disturbi del sonno, isolamento sociale, comportamenti pericolosi, problemi alla vista e ai

muscoli. Ma anche disturbi e sintomi psichiatrici tra cui la dipendenza da sostanze,

depressione, collera e ansia sociale.

“I dati presentati nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i

minori – spiega Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma - ci restituiscono un quadro

chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale”.

RomaToday è anche su Mobile! Scarica l’App per rimanere sempre aggiornato.

Si parla di

In Evidenza

Potrebbe interessarti
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Adnkronos

83% smartphone, 40% genitori in conflitto

adnkronos.com/cronaca/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze_300LxRRraPyrYGGboGTGzq

Presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura

dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato - sottolinea la ricerca - riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni".

Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle dipendenze

promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche.
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È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato - sottolinea la ricerca - riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori - si legge - ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.

Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia - osserva l'indagine - solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati".

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai
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focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie".

"La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma.

Caricamento notizie in corso...
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ROMA. PRIMA GIORNATA REGIONALE DELLE
DIPENDENZE, NASCE RETE CON ISTITUZIONI E
ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO
06/05/2026 ore 13:39

PER RAFFORZARE EDUCAZIONE, PREVENZIONE E INCLUSIONE SOCIALE

RICERCA ISTITUTO PIEPOLI: L’83% DEI MINORI DEL LAZIO UTILIZZA LO
SMARTPHONE. IL 40% DEI GENITORI DICHIARA DI AVERE CONFLITTI CON
I FIGLI, LA FASCIA PIU’ CRITICA TRA GLI 11 E I 13 ANNI

De Napoli (ISMA): “Create le basi per affrontare le nuove forme di dipendenza e
rendere strutturali i percorsi di supporto a chi ne ha bisogno”

Roma, 6 maggio 2026 – Si celebra oggi a Roma la prima edizione  della
Giornata Regionale delle Dipendenze  – nata in attuazione della Legge
Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione annuale il 6 maggio
– promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato
della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata
via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di
prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato
e continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –
l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di
questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per
la formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio,  Francesco
Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo
Mantovano, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della
Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il segretario della Commissione Affari
sociali della Camera, Paolo Ciani, e il presidente dell’ASP ISMA, Antonio De
Napoli.
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06/05/2026

13:45

ASL ROMA 5. 7 MAGGIO PRESIDENTE
ROCCA INAUGURA LE CASE DELLA
COMUNITÀ “SUBIACO” E “TIVOLI”

LAZIO, POLITICA
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OSPEDALI RIUNITI PADOVA SUD,
IMPIANTATA LENTE TELESCOPICA
INTRAOCULARE SU DUE PAZIENTI
IPOVEDENTI CON MACULOPATIA
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VENETO
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TORNA LA MARATONA BULLISMO
2026: DUE GIORNI A ROMA
TRA TESTIMONIANZE, SPORT E CULTURA

LAZIO, SOCIALE

06/05/2026

13:24

ARNAS G. BROTZU. 7-8 MAGGIO A
CAGLIARI 5° EDIZIONE CONGRESSO
SINPIA-SINPF 2026

PROFESSIONI, SARDEGNA
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RARA FORMA DI EPILESSIA: AOU
MODENA PROTAGONISTA DI UNO STUDIO
INTERNAZIONALE 

EMILIA-ROMAGNA
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CARDIOLOGIA INTERVENTISTICA, A
MATERA DUE GIORNI CON MASSIMI
ESPERTI: FOCUS SU INNOVAZIONE E
CURE AVANZATE
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L’AQUILA, NEUROCHIRURGIA: APPLICATO
PER LA PRIMA VOLTA IL PIÙ PICCOLO
NEUROSTIMOLATORE CEREBRALE
RICARICABILE AL MONDO
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1 MILIONE
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È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,
promossa da ISMA, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di
figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro
chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica,
ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una
crescente difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è
usato abitualmente dall’83%  dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita
marcata all’aumentare dell’età: dal  65% tra i 6-10 anni  al  96% tra i 17-18
anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a
videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social
network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara
di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o
“spesso”; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale
al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in
casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni
lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del
digitale:  uso eccessivo o non controllato dei dispositivi  nel 36% dei
casi,  irritabilità in assenza di device  nel 33%,  riduzione del sonno  nel
26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%.
Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a
parlare di vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la
propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei
genitori  considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e
altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il  61%  ritiene
che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e
appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal
report emerge un apparente paradosso: il  75% dei genitori  giudica
adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di
adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo
dei contenuti. Allo stesso tempo, il  97%  non ha mai chiesto supporto su
questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far
rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione:
il  47%  dei genitori indica la  formazione per le famiglie  come strumento
principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli  interventi scolastici al
30% e dal  supporto psicologico  al 20%. La maggioranza dei genitori,
inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il  41%  si sente
aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui
rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie,
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scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano
anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di
relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci
di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo
“quanto tempo” i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e
servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del
digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e
chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete
più forte tra scuola, servizi e famiglie.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un
percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e
partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di
mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando
le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da
questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza
comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in
particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro
chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e
prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di
formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le
iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale.
L’ASP ISMA continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa giornata
non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per
garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze
comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, Presidente dell’ASP ISMA.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato
fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di
interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che
già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola,
servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un
uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di
disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA.
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6 Mag, 2026 Ξ Commenta la notizia

News

Prima Giornata Regionale delle Dipendenze, presentata la ricerca ‘Le
dipendenze digitali tra i minori’
scritto da Redazione

Si celebra a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze – nata in
attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione annuale il 6 maggio –
promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una
vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a
un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –
l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso
tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, l’assessore all’Inclusione sociale e
Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il segretario della Commissione
Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, e il presidente dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da ISMA, a
cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e
scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà
nel governarne l’uso.
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I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente
dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-
10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a
videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono
rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i
figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli 11-13
anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in
casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non
controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del
sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%. Pur
riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di vera e propria
“dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è
molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e
altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado
di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso
di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il
proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo
educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto
supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le
regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica la
formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli
interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre,
non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri
genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un
approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.
Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali,
occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il
loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i minori trascorrono
online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso
consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono
strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.
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Lazio: a Roma si celebra la prima giornata regionale delle

dipendenze

borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/lazio-a-roma-si-celebra-la-prima-giornata-regionale-delle-

dipendenze-nRC_06052026_1345_443161089.html

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 mag - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della

Giornata Regionale delle Dipendenze - in attuazione della legge regionale 5/2025 -

promossa dall'ASP ISMA - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

L'appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di un percorso e, allo

stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.

Nell'occasione e' stata quindi presentata la ricerca 'Le dipendenze digitali tra i minori',

promossa da Isma, a cura dell'Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18

anni residenti nel Lazio. L'indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale e' ormai parte

integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della

salute percepiscono una crescente difficolta' nel governarne l'uso. Pur riconoscendo la

gravita' del fenomeno, le famiglie faticano pero' a parlare di vera e propria 'dipendenza'

quando il problema riguarda la propria esperienza diretta.

com-Dca.
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A Roma la prima Giornata regionale

delle dipendenze

 6 Maggio 2026  Fonte Esterna  ALIMENTAZIONE & SALUTE  0

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle dipendenze

promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le

tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e

propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un

dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –
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l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo

stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura

dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine

restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica,

ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel

governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei

dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita

marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i

figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi

digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A dare

l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione

Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della

Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale:

uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel

33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel

22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del

rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema

grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa

che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il

75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di

adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo

stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato

dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli

interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre,

non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus group emerge una richiesta

condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga

famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le

emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è

più solo ‘quanto tempo’ i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una

rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto

nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province
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del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative,

creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa rete

che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati

presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori,

ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono

sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e

prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative

concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa

direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso

evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida

è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra

scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più

consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini,

vicepresidente dell’Asp Isma. 
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A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

cittadino.ca

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario NOMOS WEB 33

cittadino.caData pubblicazione: 06/05/2026
Apri il link
Ave: €. 121

id: 000001289

https://cittadino.ca/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze-2/
https://cittadino.ca/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze-2/


Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

cittadino.ca

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario NOMOS WEB 34

cittadino.caData pubblicazione: 06/05/2026
Apri il link
Ave: €. 121

id: 000001289

https://cittadino.ca/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze-2/


giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
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SALUTE

A ROMA LA PRIMA GIORNATA

REGIONALE DELLE DIPENDENZE

Di Redazione 6 Maggio 2026  1

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato

della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si

è andata via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di

prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e

continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –

l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo

percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la

condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze

digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500

genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma

genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e

18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96%

tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a

videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche

nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati

all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare
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dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio,

Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,

l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo

l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in

assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento

scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del

fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il

problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto

alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema

grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l'indagine –

solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report

emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il

dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul

fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il

fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%.

La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il

41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari".

Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta

informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie,

scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per

comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La

ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online,

ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso

consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di

disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più

forte tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze

rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una

rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno

permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative,

creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza

comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e

prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano

alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a

lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un momento

simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul

complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli,

presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità

è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di

interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già

esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e

famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più

consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

 06/05/2026

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle
dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della
Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata
via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e
inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni
e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il
momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la
formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a
cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel
Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita
familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una
crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca –
riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli
tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al
96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a
videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che
raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere
conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è
quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge –
ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso
anche per ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo
Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano
Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,
l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano
Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del
digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in
assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel
23% e isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie
faticano però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la
propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori
considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un
fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in
grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi
rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei
genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di
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adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti.
Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale
ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli
intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori
indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,
seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza
dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato
dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai
focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un
approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.
Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative
reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi
capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto
tempo’ i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per
accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,
osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo
e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che
ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle
diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,
scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed
efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di
dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in
particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le
famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti
adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del
disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di
relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,
affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo
strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze
comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha
reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.
Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto
educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più
giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,
sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

Scritto da: gsangregorio
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Codirp boccia DDL legge di bilancio.
Anche quest’anno…
8 Novembre 2025

“Incide negativamente sul settore pubblico in quanto
non tiene conto del quadro generale dei regimi fiscali
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Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone,

Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e propria

rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio,

grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,

un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,

promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli

tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il

digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei

figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65%

tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i

più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il

72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di

avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la

fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il

56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e

in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A

dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano,

il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo

Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso

problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel

36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel

26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%”.

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare

di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori
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considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato

il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare

strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei

contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo

tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47%

dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale

per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus

group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve

un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti

per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro

linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola,

servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e

partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di

mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando

le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto

Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un

quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono

sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in

percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro
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rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché

questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle

dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente

dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato

fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di

interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò

che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra

scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani

verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—
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A Roma la prima Giornata regionale delle
dipendenze
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata

regionale delle dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in
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Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone,

Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e propria

rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio,

grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,

un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,

promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli

tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il

digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei

figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65%

tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i

più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il

72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di

avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la

fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il

56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e

in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A

dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano,

il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo

Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso

problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel

36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel

26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%”.

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare

di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori
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considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato

il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare

strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei

contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo

tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47%

dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale

per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus

group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve

un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti

per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro

linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola,

servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e

partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di

mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando

le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto

Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un

quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono

sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in

percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro
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rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché

questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle

dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente

dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato

fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di

interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò

che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra

scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani

verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—

cronaca

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata

regionale delle dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in

Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone,

Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e propria

rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio,

grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,

un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,

promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli

tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il

digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei

figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65%

tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i

più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il

72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di

avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la

fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il

56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e

in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A

dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano,

il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo

Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso

problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel

36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel

26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%”.

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare
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di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori

considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato

il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare

strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei

contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo

tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47%

dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale

per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus

group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve

un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti

per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro

linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola,

servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e

partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di

mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando

le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto

Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un

quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono
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sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in

percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro

rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché

questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle

dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente

dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato

fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di

interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò

che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra

scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani

verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—

cronaca

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

cronacadisicilia.it/2026/05/06/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  
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Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 
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“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
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A Roma la prima Giornata regionale delle
dipendenze

6 Maggio 2026 Fabrizio Gerolla

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle
dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione
Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via
strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le
associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento
conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la
condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i
minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i
18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte
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integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute
percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la
ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei

figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al
96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a
videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono
rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari:
"Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o

'spesso'; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56%
dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto
vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano
Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il
presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali
compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi
nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del
rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del

fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il problema
riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori
considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un
fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado
di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica
adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come
il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha
mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far
rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più
forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal
supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente
supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi
sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta
informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola,

servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire
ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e
modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo
'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati
per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e
una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze
rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete
territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di
mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un
modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire

per affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella
ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un
quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di
strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione
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Famiglia nel bosco, Garante infanzia:

“Bimba malata ha diritto di stare con i

genitori”

Biennale Arte, Buttafuoco: “A Venezia

non abbracciamo le armi, prepariamo la

pace. Meloni ha confermato nostra

autonomia”

Bari, 11 arresti e tre
fermi per gli omici…

5 Maggio 2026
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del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di
relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché
questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per

garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara
Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e
comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di
interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste,
rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire
situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Redazione 6 Maggio 2026

A Roma la prima Giornata Regionale delle Dipendenze

expartibus.it/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

Nasce rete con le istituzioni e le associazioni del territorio per rafforzare

educazione, prevenzione e inclusione sociale

Riceviamo e pubblichiamo dall’Ufficio Stampa della Regione Lazio.
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Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze – nata

in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione annuale il 6

maggio – promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il Presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Alfredo Mantovano, l’Assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il

Segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, e il Presidente

dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da ISMA, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6 – 10 anni al 96% tra i 17 – 18 anni.

Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il

71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli

11 – 13 anni, dove la quota sale al 53%.

Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di

quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative.
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I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o

non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale

nel 22%.

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria “dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza diretta.

La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra

i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il

61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il

50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema.

Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti.

Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo

indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica

la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita

dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%.

La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si

sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale.

I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.

Antonio De Napoli, Presidente dell’ASP ISMA, dichiara:
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La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso

che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata.

Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione

istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di

intervento più coordinato ed efficace.

È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale.

I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze

digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei

rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati.

Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale.

L’ASP ISMA continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia

stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno

stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali.

Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA, sottolinea:

Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale,

perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro

frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare

i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio.
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni

e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 
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È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma,

a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel

Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della

vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute

percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato –

sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con

l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-

18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere

conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è

quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge –

ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,

spesso anche per ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione

Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,
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l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in

assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico

nel 23% e isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le

famiglie faticano però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda

la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori

considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono

un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori

siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano

a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75%

dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di

adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti.

Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale

ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47%

degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La

maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si

sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo

l’indagine, “dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui

rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai

ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e

modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più

solo ‘quanto tempo’ i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il

problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione,

supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 
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“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché

ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro

frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando

formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e

prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp

Isma. 

—

cronaca

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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A Roma la prima Giornata regionale

delle dipendenze
6 MAGGIO 2026 • ICORSARIDELSUD

Views: 1

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le

istituzioni e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di

partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata

la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto

Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine

restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e

scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una

crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca –

riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli

tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al

96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a

videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle

dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso

della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la

quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi

digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A

dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano

segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato

dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del

sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur

riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria

'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del
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rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un

problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha

mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è

riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle

soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita

dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei

genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e

comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi

alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli

positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo

'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il

problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione,

supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata

Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto

nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse

province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e

realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace.

È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in

connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso

evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora

la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i

più giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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6 maggio 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

ilfattonisseno.it/2026/05/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne

l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli

adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72%

tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara

di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più

critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si

legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,

spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione

Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,

l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori
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osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione

del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno

più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e

dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti

sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le

tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,

servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più

coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove

forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli,

in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in

connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente
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che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo

tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso

più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma.  —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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May 6, 2026

A Roma la prima giornata delle dipendenze: nasce rete

con le istituzioni e le associazioni del territorio per

rafforzare l'educazione

ilmessaggero.it/roma/eventi/prima_edizione_giornata_dipendenze_regione_lazio-9515039.html

Ricerca Istituto Pierpoli: l'83% dei minori del Lazio utilizza lo

smartphone. Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli,

la fascia più critica tra gli 11 e i 13 anni

mercoledì 6 maggio 2026, 12:37

Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze -

nata in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione annuale

il 6 maggio - promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato

della Regione Lazio.

Le precedenti tappe

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche.
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Le parole di Rocca

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da ISMA, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età:

i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat

e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare

dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni

lavorative.

Le statistiche 

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o

non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale

nel 22%. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente

paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e

molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo
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dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il

principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal

47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica

la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita

dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei

genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla

scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari. Dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti

sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie.

Le parole degli esperti 

«La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’ASP ISMA continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali», dichiara

Antonio De Napoli, Presidente dell’ASP ISMA.

«Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio»,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA.
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May 6, 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

ilpopolano.com/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne

l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli

adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72%

tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara

di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più

critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si
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legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,

spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione

Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,

l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori

osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione

del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno

più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e

dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti

sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le

tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,

servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più

coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove

forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli,

in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti
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adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in

connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente

che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo

tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso

più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma.  —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Alla Camera

L’Assemblea della Camera  tornerà a riunirsi alle 15.00 per lo svolgimento

delle  interrogazioni a risposta immediata  (question time). Dalle 16.45

riprenderà l’esame del decreto-legge sui  Commissari straordinari e le

concessioni provvedimento su cui ieri il Governo ha posto la questione di fiducia.

Per quanto riguarda le Commissioni, la Affari Costituzionali  svolgerà audizioni

sulle pdl sulla riforma della legge elettorale. La Giustizia  ascolterà Marco Doglio,
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Commissario straordinario per l’edilizia penitenziaria, sul Programma dettagliato di

edilizia penitenziaria e dibatterà sulla pdl sulla protezione dei minori in contesti di

criminalità organizzata. La Bilancio esaminerà lo schema di Dlgs sulla repressione

della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime. La  Finanze  proseguirà

l’esame del DL sui prezzi dei carburanti.

La  Ambiente, con la  Attività Produttive, ascolterà l’ingegnere Giorgio Graditi

nell’ambito dell’esame della proposta di nomina a componente della Consulta

dell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN).

Svolgerà, poi, diverse audizioni sul ddl di delega al Governo per l’adozione del

Codice dell’edilizia e delle costruzioni. La  Attività Produttive  svolgerà audizioni

sulla crisi aziendale della Ceramica mediterranea e terrà delle audizioni sulla pdl per

la tutela e la valorizzazione delle attività commerciali negli ambiti di interesse

storico, culturale e paesaggistico dei centri storici.

La Affari Sociali discuterà sul ddl sulla responsabilità professionale degli esercenti

le professioni sanitari e sul ddl sulle terapie digitali. La  Agricoltura  ascolterà

l’Assessore all’agricoltura e allo sviluppo rurale della Regione Puglia avvocato

Francesco Paolicelli in merito all’utilizzo dei finanziamenti da parte della Regione

destinati al contrasto della  Xylella fastidiosa  e svolgerà audizioni sulle pdl sugli

equidi e il loro riconoscimento come animali di affezione. La  Politiche

dell’Ue  svolgerà audizioni sulla relazione programmatica sulla partecipazione

dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2026.

Al Senato

L’Assemblea del Senato  non si riunirà questa settimana e tornerà a riunirsi

martedì 12 maggio alle 16.30 per la discussione del decreto-legge fiscale.

Per quanto riguarda le  Commissioni,  la  Affari Costituzionali  esaminerà il ddl

sulla protezione civile e il ddl sulla reintroduzione festività del 2 novembre.

La  Giustizia  esaminerà lo schema di Dlgs sulla repressione della tratta di esseri

umani e la protezione delle vittime, il ddl sulla detenzione domiciliare dei

tossicodipendenti e alcoldipendenti, i ddl sul reato di manipolazione psicologica e

mentale e il ddl sulla riforma degli ordinamenti professionali. Discuterà sul ddl sulle

indagini informatiche, sul ddl sui furti di auto e sui ddl sul cognome dei figli. Si

confronterà sui ddl sui CTU, sui ddl sulla crisi da sovraindebitamento, sui ddl sul

reato di apologia della criminalità organizzata e sul ddl sui detenuti sottoposti a

regime speciale in aree insulari. Dibatterà sul ddl sulle persone scomparse, sul ddl

sulle professioni pedagogiche ed educative, sul ddl per il gratuito patrocinio in

favore delle famiglie vittime di femminicidio e sul ddl sulla libertà dell’imputato

durante l’udienza. Infine, svolgerà audizioni sul ddl sulla riforma della prescrizione.

La  Affari Esteri e Difesa  svolgerà audizioni sulla relazione sulle operazioni

autorizzate e svolte per il controllo dell’esportazione, importazione e transito dei

materiali di armamento, relativa all’anno 2025, si confronterà sul ddl sull’accordo

UE-Costa d’Avorio di partenariato economico interinale e sul ddl sulla ratifica dei

Trattati Italia-Vietnam di estradizione, trasferimento persone condannate e
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assistenza giudiziaria in materia penale. Infine,  esaminerà lo schema di DM per

l’attribuzione di contributi a progetti di ricerca proposti dagli enti internazionalistici.

La  Bilancio  si confronterà sullo schema di Dlgs sulle imposte sui redditi, sullo

schema di Dlgs sui tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale, sullo

schema di Dlgs per la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la

protezione delle vittime e sullo schema di Dlgs per l’istituzione dell’Autorità Garante

nazionale dei diritti delle persone con disabilità. Infine, esaminerà lo schema di Dlgs

sulla revisione del sistema degli incentivi e lo schema di Dlgs sui mercati interni del

gas rinnovabile, del gas naturale e dell’idrogeno. La Finanze esaminerà il DL fiscale

e il DL carburanti-bis.

La Cultura discuterà sui ddl sulle opere d’arte straniere in prestito temporaneo, sul

ddl sulle scuole paritarie e sul ddl sulla tutela delle tradizioni religiose italiane.

Dibatterà sul ddl sulla miniera di Montecatini Val di Cecina, sul ddl sulla

valorizzazione delle abbazie e degli insediamenti benedettini medievali, e sui ddl

sull’inclusione degli studenti universitari con DSA. Infine, riprenderà l’esame del ddl

sul valore culturale della Vespa Piaggio.

Rubrica d’aggiornamento della NOMOS Centro Studi Parlamentari partenariato

Istituto Pugliese Consumo.

IPC
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Lazio, prima edizione della Giornata Regionale delle
Dipendenze
Dopo Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina, a contatto con il territorio, nei capoluoghi di provincia del Lazio, l’evento di Roma del 6 maggio è

la sintesi di un percorso condiviso con l’intera regione.

Di redazione Italia.co

6 MAGGIO 2026

L’ASP ISMA, su mandato della Regione Lazio, sta

organizzando la prima edizione della Giornata Regionale delle

Dipendenze, istituita dalla Legge Regionale n. 5/2025 e resa

operativa con Delibera di Giunta n. 1136 del 27 novembre

2025, che ne fissa la celebrazione al 6 maggio di ogni anno.

La Legge n. 5/2025 ha introdotto la Giornata Regionale delle

Dipendenze con l’obiettivo di promuovere prevenzione,

informazione e sensibilizzazione su un fenomeno sempre più

complesso e in evoluzione, che riguarda non solo le

dipendenze da sostanze, ma anche le nuove dipendenze

comportamentali, con particolare attenzione alle dipendenze

digitali dei minori. L’iniziativa si configura non come un evento

isolato, ma come l’avvio di un percorso annuale di formazione,

confronto e partecipazione attiva tra istituzioni, enti, servizi e

comunità territoriali.

Questo percorso prevede quattro tappe – Viterbo, Frosinone,
Rieti, Latina –  a contatto con il territorio, nei capoluoghi di

provincia del Lazio. In questo contesto l’evento di Roma del 6
maggio sarà sintesi di un percorso condiviso con l’intera

regione, una tappa finale e un punto di partenza allo stesso

tempo, per un racconto di più ampio respiro.

Nel programma dell’evento del 6 maggio, visualizzabile alla

pagina https://www.giornataregionaledipendenze.it/deep-

tappa-conclusiva-roma-6-maggio-2026/, è prevista tra gli altri

anche la partecipazione di Antonio De Napoli, Presidente ASP

ISMA, Azienda Pubblica Servizi alla Persona Istituti S. Maria in

Aquiro, Alfredo Mantovano, Sottosegretario di Stato alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Paolo Ciani, Segretario

Commissione Affari Sociali, Camera dei Deputati,

HOME FORUM NAKATOMY EYE-POPPING! INTELLIGENZA ARTIFICIALE PETER THIEL ULTIMO MINUTO DIPENDENZE AMERIKA

Login Registrati

Data pubblicazione: 06/05/2026

Url:  link originale

 

italia.co
 

 

 LAZIO, PRIMA EDIZIONE DELLA GIORNATA REGIONALE DELLE DIPENDENZE

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

NOMOS WEB 92

italia.coData pubblicazione: 06/05/2026
Apri il link
Ave: €. 121

id: 000001289

https://www.italia.co/author/admin-italia-co/
https://www.giornataregionaledipendenze.it/deep-tappa-conclusiva-roma-6-maggio-2026/
https://www.giornataregionaledipendenze.it/deep-tappa-conclusiva-roma-6-maggio-2026/
https://www.giornataregionaledipendenze.it/deep-tappa-conclusiva-roma-6-maggio-2026/
https://www.giornataregionaledipendenze.it/deep-tappa-conclusiva-roma-6-maggio-2026/
https://www.italia.co/
https://www.italia.co/forum-social-club/forum-nakatomy-su-borse-mercati/
https://www.italia.co/category/eye-popping/
https://www.italia.co/intelligenza-artificiale/
https://www.italia.co/category/thiel/
https://www.italia.co/ultimo-minuto/
https://www.italia.co/dipendenze/
https://www.italia.co/category/amerika/
https://www.italia.co/
https://www.italia.co/login-2/
https://www.italia.co/registrati/
https://www.italia.co/salute-e-benessere/lazio-prima-edizione-della-giornata-regionale-delle-dipendenze/
https://www.italia.co/salute-e-benessere/lazio-prima-edizione-della-giornata-regionale-delle-dipendenze/


Salute e benessere dipendenze

Massimiliano Maselli, Assessore all’Inclusione sociale e

Servizi alla persona della Regione Lazio, Francesco Rocca,

Presidente Regione Lazio e tra i relatori Alessandro Vento,

Presidente Associazione Osservatorio Dipendenze.
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SALUTE 6 Maggio 2026

A Roma la prima Giornata
regionale delle dipendenze
(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata
regionale delle dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria
in Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo,
Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una
vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione
sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le
istituzioni e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di
oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e,
allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la
condivisione di buone pratiche.
È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,
promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di
figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro
chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e
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scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute
percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più
immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo
smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con
una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al
96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono
più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono
chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i
17-18enni”.
Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori
dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o
‘spesso’; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al
53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi
digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per
ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari
sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione
Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e
Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il
presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.
Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso
problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi
nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del
sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento
sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie
faticano però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il
problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio
è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori
un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso.
Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in
grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che
sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un
apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio
approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie
come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo
stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il
principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le
regole, segnalato dal 47% degli intervistati”.
Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47%
dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento
principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al
30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori,
inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente
aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”.
Secondo l’indagine, “dai focus group emerge una richiesta condivisa: non
basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che
coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e
professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi
alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le
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Commenta

ULTIME NEWS

emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca
mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i minori trascorrono
online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per
accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono
il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti:
formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e
famiglie”.
“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di
un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale
ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno
permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà
associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato
ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare
le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi
nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i
minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei
rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo
è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del
disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative
concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a
lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo
un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un
impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze
comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma.
“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato
fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la
mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è
mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto
educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo
accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e
prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini,
vicepresidente dell’Asp Isma.
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Lazio, Giornata regionale
Dipendenze: 83% dei minori
usa lo smartphone

De Napoli (Isma), create le basi per affrontare le nuove

dipendenze

ROMA – Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e
scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute
percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. È quanto
emerge dalla ricerca “Le dipendenze digitali tra i minori”, promossa da
Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18
anni residenti nel Lazio presentata oggi a Roma in occasione della prima
edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze – nata in attuazione
della Legge Regionale n. 5-2025, che ne istituisce la celebrazione annuale
il 6 maggio – promossa dall’Asp Isma – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su
mandato della Regione Lazio.
Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata
via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di
prevenzione e inclusione sociale nel Lazio. A dare l’avvio sono stati il
presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, l’assessore
all’inclusione sociale e servizi alla persona della Regione Lazio,
Massimiliano Maselli, il segretario della commissione affari sociali della
Camera, Paolo Ciani, e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.
Il dato più immediato che emerge dalla ricerca riguarda la diffusione dei
dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18
anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10
anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più
piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti
crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e
il 72% tra i 17-18enni. Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40%
dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della
tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli 11-13
anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di
utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,
spesso anche per ragioni lavorative. I genitori osservano segnali
compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non
controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device
nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel
23% e isolamento sociale nel 22%.
Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a
parlare di vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la
propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93%
dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema
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grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61%
ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza
e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema.
Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica
adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di
adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo
dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su
questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far
rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati. Sul fronte delle
soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori
indica la formazione per le famiglie come strumento principale per
affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal
supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si
sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla
scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.
Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui
rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie,
scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano
anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di
relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi
capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è
più solo “quanto tempo” i minori trascorrono online, ma quanto famiglie,
scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole
del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di
disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e
una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.
“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di
un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale
ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno
permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà
associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato
ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare
le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi
nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i
minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei
rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo
è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del
disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative
concrete di relazione e spazi di socialità reale.
L’Asp Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa
giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo
strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle
dipendenze comportamentali” ha spiegato Antonio De Napoli, presidente
dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è
stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la
mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è
mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto
educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo
accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e
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prima di Prepo,
vettura distrutta
e traffico in tiltPERUGIA - Un’auto è stata
completamente distrutta
dalle fiamme nel primo
pomeriggio lungo il
raccordo autostradale RA6,
in direzione Bettolle, poco
pr...

6 Maggio 2026

tormento Di
Basilio: stagione
finita?CIVITAVECCHIA - Si
chiuderà nel tempio della
pallanuoto italiana la
regular season della
Nautilus in Serie A1. Un
ultimo ostacolo, quel
Bogliasco orma...

6 Maggio 2026

Regionale non
abbia colto
opportunità”MILANO (ITALPRESS) - "Mi
dispiace che il Consiglio
Regionale non abbia
utilizzato quella opportunità
per ribadire i principi di
libertà ...

6 Maggio 2026
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Dall’Italia

Il Comune di Frosinone ha disposto

l’installazione di quattro maxischermi

in diversi punti della città in

occasione dell’ultima e decisiva

* PRIMO PIANO SANITÀ

Giornata regionale delle dipendenze,
Savo: “Contrastare l’era della solitudine
rafforzando le comunità educanti”

6 Maggio 2026 Redazione

La presidente della Commissione regionale Sanità e Politiche Sociali, Alessia Savo, è

intervenuta questa mattina alla Prima Giornata Regionale delle Dipendenze, organizzata

dall’Asp ISMA all’Opificio Italiacamp di Roma, alla presenza del presidente della Regione Lazio

Francesco Rocca e dell’assessore all’Inclusione Sociale e ai Servizi alla Persona Massimiliano

Maselli.

La presidente Savo ha ricordato come la Commissione abbia da poco approvato il

regolamento dell’Osservatorio regionale sulle dipendenze, definendolo “uno strumento

fondamentale per leggere i fenomeni in tempo reale, unire dati e competenze e intervenire

con maggiore tempestività”.

* PRIMO PIANO ATTUALITÀ

Frosinone – Mantova,
la gara della vita: il
Comune farà
installare quattro
maxischermi

6 Maggio 2026 Danilo Del Greco

Dissuasori di
velocità in via
Valle Fioretta: tra
sicurezza e
logistica scoppia
la polemica

5 Maggio 2026

Frosinone,
parcheggio
multipiano:
nessuna
riapertura
imminente,
verifiche ancora
in corso  

* PRIMO PIANO ATTUALITÀ CRONACA POLITICA SANITÀ CULTURA E SPETTACOLO DALL’ITALIA
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Zes perduta, Mario Borza pronto a

dare battaglia: “Così stanno

uccidendo il futuro della Ciociaria”

Sui risultati della ricerca in tema di dipendenze digitali, poi, Savo ha parlato di “numeri che

confermano ciò che insegnanti, famiglie e professionisti ci raccontano da tempo: l’uso

disfunzionale del digitale può incidere profondamente sulla crescita, sulle relazioni e sulla

serenità dei più giovani. Le dipendenze digitali – ha evidenziato ancora – rappresentano forme

ancora più insidiose, perché si insinuano nella quotidianità, nelle relazioni e nei momenti di

solitudine dei ragazzi. Il minimo comune denominatore delle dipendenze dei nostri giovani –

ha aggiunto la presidente – è l’era della solitudine, che oggi mette in evidenza due emergenze

parallele e apparentemente opposte: da un lato la dipendenza digitale dei più giovani,

dall’altro la necessità di una vera alfabetizzazione digitale degli anziani, che spesso

trascorrono più tempo con i nipoti che con i figli. È in questo divario che si crea un terreno

fragile, dove i ragazzi rischiano di non trovare adulti preparati ad ascoltarli, capirli e guidarli”.

Per questo, secondo la presidente, “nessuna famiglia può affrontare da sola un fenomeno

così complesso e subdolo. Serve una rete forte, stabile, capace di lavorare insieme: scuole,

servizi sanitari, enti locali, Terzo Settore. Un lavoro che passa necessariamente dal rinforzo

delle comunità educanti, attraverso percorsi di formazione, coprogettazione e

accompagnamento, per ricostruire un terreno comune di dialogo e comunicazione tra

generazioni. Contrastare la solitudine – ha concluso – significa anche restituire alle comunità

la capacità di essere presidio educativo, spazio di confronto e di crescita condivisa”.

 Potrebbe anche interessarti

4 Maggio 2026

Sora Circolare
2.6”: al via il
progetto per
l’economia
circolare.
Impianto
innovativo per il
recupero dei
rifiuti urbani
residui

4 Maggio 2026
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La parola che
salva, omelia
domenicale di
Don Alberto
Mariani

21 Aprile 2024

Maltrattamenti
in famiglia:
arrestato a
Veroli un
48enne di
Frosinone

2 Ottobre 2023

Frosinone,
servizi
straordinari di
controllo del
territorio
interforze: 150
persone
identificate e 4
denunciate

31 Gennaio 2025
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A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

lospecialegiornale.it/2026/05/06/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  
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Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 
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“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata

regionale delle dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in

Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone,

Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e propria

rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio,

grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,

un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. È

stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’,

promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli

tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro:
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"Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma

genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca –

riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente

dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle

dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli

legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella

degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si

legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di

quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono

stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo

Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De

Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un

uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi

nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno

nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel

22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a

parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori

considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l'indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato

il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare

strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei

contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo

tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il

bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il

fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto

psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus

group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve

un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,
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strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il

loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano

attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola,

servizi e famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il

punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete

territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio

hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà

associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le

nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella

ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori,

ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma

spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è

fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio

da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa

direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico,

ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso

tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli,

presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e

comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non

è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo

accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e

prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini,

vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

 Ricevi gratis le notizie di Montagne & Paesi sul tuo telefonino!

Iscriviti al nostro canale WhatsApp ufficiale per restare sempre

aggiornato su notizie e curiosità dalle valli.

Clicca qui per iscriverti al canale

 Seguici anche su Telegram!

Unisciti al canale Telegram di Montagne & Paesi per ricevere

tutte le news in tempo reale.

Clicca qui per iscriverti su Telegram

Data pubblicazione: 06/05/2026

Url:  link originale

 

montagneepaesi.com
 

 

 A ROMA LA PRIMA GIORNATA REGIONALE DELLE DIPENDENZE

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario

NOMOS WEB 111

montagneepaesi.comData pubblicazione: 06/05/2026
Apri il link
Ave: €. 122

id: 000001289

https://whatsapp.com/channel/0029Vb7fcHT8aKvFAuCIfm0c
https://t.me/montagnepaesinews
https://api.whatsapp.com/send?text=A%20Roma%20la%20prima%20Giornata%20regionale%20delle%20dipendenze%20https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://mail.google.com/mail/?ui=2&view=cm&fs=1&tf=1&su=A%20Roma%20la%20prima%20Giornata%20regionale%20delle%20dipendenze&body=Link:https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://www.instagram.com/
https://telegram.me/share/url?url=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F&text=A%20Roma%20la%20prima%20Giornata%20regionale%20delle%20dipendenze
https://www.facebook.com/dialog/send?app_id=1904103319867886&display=popup&link=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F&redirect_uri=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://twitter.com/intent/tweet?text=A%20Roma%20la%20prima%20Giornata%20regionale%20delle%20dipendenze&url=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://www.linkedin.com/sharing/share-offsite/?url=https%3A%2F%2Fwww.montagneepaesi.com%2Fa-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze%2F
https://www.montagneepaesi.com/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/
https://www.montagneepaesi.com/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/
https://www.montagneepaesi.com/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/


Adnkronos 6 maggio 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

notizie.it/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

Home > Salute & Benessere > A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

(Adnkronos) - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una ...
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e
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le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni.

Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il

71% e il 72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%.

Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in

famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono

stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza

del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari

sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della

Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie
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come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
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Lazio: a Roma si celebra la prima giornata regionale delle

dipendenze
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(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 06 mag - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della

Giornata Regionale delle Dipendenze - in attuazione della legge regionale 5/2025 -

promossa dall'ASP ISMA - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della...
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Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle dipendenze

promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è

andata via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di

prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e

continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –

l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo

percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la

condivisione di buone pratiche.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da

Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18

anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai

parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e

professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso.

Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi:

lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una

crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18

anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a

videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di

avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia

più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei
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genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più

di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il

presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della

Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario

della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico

del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi,

irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del

rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la

gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare di vera e propria

‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze

digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in

grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a

chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il

75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti

dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il

controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su

questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare

le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei

genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale per

affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto

psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli

altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus group

emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio

educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi

alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e

modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non

è più solo ‘quanto tempo’ i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e

servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I

genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie”.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e

partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in

connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un

modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che

dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I
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dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze

digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli

dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è

fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e

spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale,

perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro

frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando

formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e

prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente

dell’Asp Isma.

TAGS adolescenti dipendenze digitali Francesco Rocca genitori Istituto Piepoli minori

regione lazio roma Smartphone social network
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Di Online News 6 maggio 2026

A Roma la prima giornata regionale delle dipendenze

online-news.it/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

ROMA – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle

Dipendenze – nata in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la

celebrazione annuale il 6 maggio – promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in

Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il
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momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, e il presidente

dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da ISMA, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età:

i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat

e social network, che
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raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare

dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni

lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o

non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale

nel 22%. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente

paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e

molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo

dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il

principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal

47% degli intervistati.
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Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica

la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita

dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei

genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla

scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’ASP ISMA continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, Presidente dell’ASP ISMA.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA.
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By redazione web 6 Maggio 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

padovanews.it/2026/05/06/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

Posted By:

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative”. A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano
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però a parlare di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia – osserva l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 
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“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

(Adnkronos – Salute)
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Obiettivo: rafforzare educazione, prevenzione e inclusione
sociale. Ricerca Istituto Piepoli: l’83% dei minori del lazio
utilizza lo smartphone

Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle
Dipendenze – nata in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce
la celebrazione annuale il 6 maggio – promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa
Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio.
Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via
strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e
inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le
istituzioni e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a
Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,
un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.
A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il
vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il
segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore
all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano
Maselli e il presidente dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.
È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa
da ISMA, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18
anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai
parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e
professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne
l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’
Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato
abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata
all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività
online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,
mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono
rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.
Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere
conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più
critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei
genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto
vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative.
I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso
eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di
device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel
23% e isolamento sociale nel 22%. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le
famiglie faticano però a parlare di vera e propria “dipendenza” quando il problema
riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il
93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e
altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i
genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%
pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un
apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio
educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo
educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97%
non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle
famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.
Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei
genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale per
affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto
psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente
sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli
altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.
Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi,
serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi
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▌GOVERNO ▌

sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di
offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per
comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La
ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i minori trascorrono
online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in
un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano
segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e
una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso
che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe
nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,
servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più
coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le
nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca
dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono
un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e
prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di
formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che
offrano alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’ASP ISMA
continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo
un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile
sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De
Napoli, Presidente dell’ASP ISMA.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale,
perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la
loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste,
rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e
famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più
consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria
Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA.
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Schillaci: Il Ssn resta
un’eccellenza europea, ma
servono prevenzione,
personale e meno
disuguaglianze

Al Cnel la presentazione dei report
Ocse-Commissione Ue: il Ministro
rivendica i risultati del sistema
sanitario italiano su longevità e
mortalità evitabile, ma richiama le
criticità su liste d’attesa, carenza di
infermieri e divari territoriali

Aifa: serve una governance
unitaria del farmaco

In audizione sul Ddl di riordino della
legislazione farmaceutica, il
presidente Nisticò sottolinea la
necessità di una governance
unitaria del farmaco per garantire
accesso precoce alle terapie
innovative, sostenibilità della spesa
ed equità tra territori, rafforzando il
ruolo dell’Agenzia e il
coordinamento con Regioni e
Ministero

Il Ministero della salute
agli Internazionali Bnl
d’Italia 2026

Informazione, prevenzione e
solidarietà al centro delle iniziative
del Ministero della Salute durante
gli Internazionali di tennis a Roma al
Fan Village stand

Riforma Ssn: “Parlamento
residuale, risorse tutte da
cercare e al centro sempre
l’ospedale”

Salutequità in audizione al Senato
sul Ddl delega. Il presidente Aceti:
“Si arriva direttamente alla terapia
da somministrare al Ssn senza avere
prima identificato e condiviso, con
tutti gli attori, la corretta diagnosi,
gli obiettivi da raggiungere e le
azioni di riforma necessarie”
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La Longevità sta
già cambiando
Le evidenze che
anticipano il Vatican
Longevity Summit.
Dallo stress positivo
alla medicina
rigenerativa, fino al
cervello e alla qualità
della vita: a Roma, il
25 e 26 maggio, il
confronto
internazionale sulla
longevità

Aifa: serve una
governance
unitaria del
farmaco
In audizione sul Ddl
di riordino della
legislazione
farmaceutica, il
presidente Nisticò
sottolinea la
necessità di una
governance unitaria
del farmaco per
garantire accesso
precoce alle terapie
innovative,
sostenibilità della
spesa ed equità tra
territori, rafforzando
il ruolo dell’Agenzia e
il coordinamento con
Regioni e Ministero

Il Ministero
della salute agli
Internazionali
Bnl d’Italia 2026
Informazione,
prevenzione e
solidarietà al centro
delle iniziative del
Ministero della Salute
durante gli
Internazionali di
tennis a Roma al Fan
Village stand

Scompenso
cardiaco, oltre il
40% dei soggetti
a rischio ha
disfunzioni
precoci o non
diagnosticate

Lo rivelano i dati
preliminari dello
studio Brimberg di
Anthem in
collaborazione
con Asst Papa
Giovanni XXIII di
Bergamo

Il Coordination
Group del
Regolamento
Hta (Htacg)
approva il
primo Jca
Assessment
Report di un
medicinale
Si tratta di
tovorafenib per il
glioma pediatrico. Il
documento, previsto
dal Regolamento Ue,
segna un passo
avanti nella
cooperazione tra
Stati membri per
valutare efficacia e
sicurezza delle nuove
terapie

Riforma Ssn:
“Parlamento
residuale,
risorse tutte da
cercare e al
centro sempre
l’ospedale”
Salutequità in
audizione al Senato
sul Ddl delega. Il
presidente Aceti: “Si
arriva direttamente
alla terapia da
somministrare al Ssn
senza avere prima
identificato e
condiviso, con tutti gli
attori, la corretta
diagnosi, gli obiettivi
da raggiungere e le
azioni di riforma
necessarie”
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La Longevità sta
già cambiando

Cardiologia, a
Rimini il 57°
Congresso Anmco

L’infanzia resta ai
margini

Case della
Comunità ed
équipe
multiprofessionali
: il ruolo decisivo
(e ancora
incompiuto) dello
specialista
ambulatoriale

Pediatria
preventiva, Di
Mauro: Bambini al
centro del
cambiamento

Igiene delle mani,
arma chiave
contro le infezioni
sanitarie
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A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze 06
MAG

 0

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione

Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le associazioni

che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di

questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione

di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura

dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: “Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e

scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni,

con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le

attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra

gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72%

tra i 17-18enni”.  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: “Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con

i figli legati all’uso della tecnologia ‘a volte’ o ‘spesso’; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi

digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative”. A dare

l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione

Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della

Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

 

Secondo l’indagine “i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale:

uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device

nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento

sociale nel 22%”. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, “le famiglie faticano però a parlare

di vera e propria ‘dipendenza’ quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva
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l’indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza

e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un

apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al

digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il

controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il

principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47%

degli intervistati”. 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: “Il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli

interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori,

inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari”. Secondo l’indagine, “dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che

coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano

anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per

comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra

che il tema non è più solo ‘quanto tempo’ i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola

e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti:

formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie”. 

 

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha

visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse

province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà

associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza

comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle

dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli

dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale

investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le

iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma

continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un

momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul

complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente

dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora

la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il

dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un

uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—
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TGR Lazio 6 maggio 2026

L’83 per cento dei minori del Lazio tra i 6 e i 18 anni usa

abitualmente lo smartphone

rainews.it/tgr/lazio/video/2026/05/l83-per-cento-dei-minori-del-lazio-tra-i-6-e-i-18-anni-usa-abitualmente-lo-smartphone-

90b50423-cc7a-4e6c-be19-51a6bb87643b.html

A Roma la prima giornata regionale delle dipendenze. Al centro il

rapporto tra giovani e social network. Quattro genitori su dieci

raccontano di avere conflitti in casa legati alla tecnologia

L’83 per cento dei minori del Lazio tra i 6 e i 18 anni usa abitualmente lo smartphone e

quattro genitori su dieci raccontano di avere conflitti in casa legati proprio alla tecnologia.

Una quota che tra gli 11 e i 13 anni supera il 50 per cento.

È il quadro emerso a Roma durante la prima Giornata Regionale delle Dipendenze,

promossa dall’Asp Isma su mandato della Regione Lazio.

“Stiamo lavorando con famiglie, docenti e ragazzi perché è importante anticipare le

trasformazioni sociali”, ha spiegato il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca,

parlando di nuove dipendenze sempre più diffuse tra adolescenti e preadolescenti.

La ricerca dell’Istituto Piepoli, realizzata su 500 famiglie del Lazio, mostra come l’uso dello

smartphone cresca con l’età: dal 65 per cento tra i bambini di 6-10 anni fino al 96 per cento

tra i 17 e i 18 anni.
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Tra i segnali più frequenti di disagio indicati dai genitori ci sono irritabilità, riduzione del

sonno, isolamento sociale e calo del rendimento scolastico. Molti ammettono di non sapere

a chi rivolgersi per chiedere aiuto.

Nel servizio di Danilo Fumiento le interviste a LIVIO GIGLIUTO - PRESIDENTE ISTITUTO

PIEPOLI e ANTONIO DE NAPOLI - PRESIDENTE ISMA.
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Prima Giornata Regionale delle
Dipendenze, presentata la ricerca 'Le
dipendenze digitali tra i minori'

Nata una rete tra le istituzioni e le associazioni del territorio per rafforzare educazione,
prevenzione e inclusione sociale. Un punto di partenza per la formazione e la condivisione di
buone pratiche
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Si celebra a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze - nata
in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione annuale il
6 maggio - promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato
della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via
strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e
inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le
istituzioni e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma
rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di
partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano,
l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,
Massimiliano Maselli, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo
Ciani, e il presidente dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da
ISMA, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni
residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita
familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono
una crescente difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato
abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare
dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con
l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti
crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-
18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere
conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più
critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori
ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,
spesso anche per ragioni lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso
eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device
nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e
isolamento sociale nel 22%. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie
faticano però a parlare di vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la
propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori
considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono
un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di
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I nostri portali di utilità

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in
caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica
adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie
come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo,
il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle
famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori
indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il
fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La
maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si
sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi,
serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi
sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di
offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le
emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il
tema non è più solo “quanto tempo” i minori trascorrono online, ma quanto famiglie,
scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I
genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti
concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e
famiglie.
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Giornata regionale delle dipendenze: "Nel Lazio l'83% dei

minori usa lo smartphone, fascia critica tra gli 11 e i 13

anni"

romatoday.it/attualita/giornata-regionale-delle-dipendenze-nel-lazio-l-83-dei-minori-usa-smartphone-fascia-critica-tra-

gli-11-e-13-anni.html

Durante la prima edizione della giornata, promossa da ISMA (Istituti di Santa Maria in

Aquiro) e Regione Lazio, è stata presentata la ricerca condotta dall'Istituto Piepoli su 500

genitori con figli tra i 6 e i 18 anni

Si conclude a Roma - dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – la prima giornata

regionale delle dipendenze, istituita dalla legge regionale de Lazio 5/2025 per formare e

contrastare le dipendenze, condividendo dati, esperienze e buone pratiche.

A dare l’avvio alla giornata di talk e tavole rotonde, i saluti istituzionali del presidente della

Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri,

Alfredo Mantovano, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera,

Paolo Ciani, e il presidente dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata - ha detto De Napoli

- Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione
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istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento

più coordinato ed efficace".

“Non solo oggi ma diverse giornate di ascolto in tutte le province del Lazio - ha aggiunto

l'assessore Maselli - con le famiglie e i ragazzi per intercettare le problematiche rispetto alle

dipendenze”. 

Nel corso della mattinata è stata presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

condotta su 500 genitori con figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine, curata

dall’Istituto Piepoli, restituisce un quadro chiaro: il digitale è parte integrante della vita

familiare, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso.

Video popolari
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May 6, 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

rtmweb.it/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

di ·

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne

l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli

adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72%

tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara

di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più

critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si

legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,

spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione

Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,
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l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori

osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione

del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno

più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e

dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti

sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le

tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,

servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più

coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove

forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli,

in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze
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comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in

connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente

che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo

tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso

più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma.  —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Articolo successivo Biennale Arte, Buttafuoco: “A Venezia non abbracciamo le armi,

prepariamo la pace. Meloni ha confermato nostra autonomia”

Articolo precedente Famiglia nel bosco, Garante infanzia: “Bimba malata ha diritto di

stare con i genitori”
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User Distribution 6 maggio 2026

Lazio, 83% dei minori usa lo smartphone: 4 famiglie su 10

in conflitto

sanitainformazione.it/lazio-83-dei-minori-usa-smartphone-4-famiglie-su-10-conflitto/

Indagine su 500 genitori nel Lazio, promossa da ASP ISMA e Istituto Piepoli, sull’uso

precoce degli smartphone tra i minori e sulle ricadute nei rapporti familiari, con l’obiettivo di

migliorare prevenzione e supporto alle famiglie.

di Viviana Franzellitti

A Roma si è svolta la prima Giornata regionale delle dipendenze promossa da ASP ISMA su

mandato della Regione Lazio, con la presentazione di una ricerca sulle dipendenze

digitali tra minori curata da Istituto Piepoli. L’indagine ha coinvolto 500 genitori di ragazzi

tra i 6 e i 18 anni residenti nel territorio regionale, con l’obiettivo di analizzare diffusione,

abitudini e criticità legate all’uso dei dispositivi digitali. Il quadro che emerge è quello di una

tecnologia ormai strutturale nella vita quotidiana dei più giovani, ma anche di famiglie

spesso in difficoltà nella gestione delle regole e dei confini. L’83% dei minori, infatti,

utilizza abitualmente lo smartphone, con una crescita costante con l’età, mentre il 40% dei

genitori segnala conflitti ricorrenti in casa legati proprio all’uso dei dispositivi. L’evento ha

riunito rappresentanti istituzionali e del mondo sanitario ed educativo, tra cui il presidente

della Regione Francesco Rocca, il sottosegretario Alfredo Mantovano e diversi esponenti

parlamentari e regionali, delineando un quadro di forte attenzione politica sul tema.

Smartphone e abitudini digitali sempre più precoci

L’indagine evidenzia una diffusione capillare dello smartphone già in età scolare: il 65% tra i

6-10 anni ne fa uso abituale, percentuale che sale fino al 96% tra i 17-18enni. Cambiano

anche le attività online: i più piccoli si concentrano su videogiochi e contenuti video, mentre

negli adolescenti prevalgono social network e chat, che arrivano rispettivamente al 71% e

72% nella fascia più alta. Il digitale, quindi, non è più uno strumento accessorio ma una

componente centrale della socialità e della quotidianità giovanile.

Conflitti familiari e segnali di uso problematico

Il 40% dei genitori dichiara tensioni frequenti in famiglia legate all’uso della tecnologia,

con un picco del 53% tra gli 11 e i 13 anni. Accanto ai conflitti emergono segnali considerati

critici: uso eccessivo dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità senza smartphone nel 33%,

disturbi del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel

22%. Elementi che, pur non sempre percepiti come “dipendenza”, indicano una crescente

difficoltà di equilibrio tra vita online e offline.
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Percezione del rischio alta ma strumenti limitati

La consapevolezza del problema è molto elevata: il 93% dei genitori considera le

dipendenze digitali un fenomeno grave e diffuso. Tuttavia emergono fragilità nella

gestione: solo il 61% ritiene di saper riconoscere i segnali di disagio e appena la metà sa a

chi rivolgersi. Un dato particolarmente significativo riguarda la percezione personale: il 75%

giudica adeguato il proprio approccio educativo, ma il 97% non ha mai richiesto supporto

esterno, segnalando una forte distanza tra consapevolezza del problema e utilizzo dei

servizi disponibili.

Famiglie in cerca di formazione e supporto

Le richieste più forti riguardano la formazione: il 47% dei genitori indica la necessità di

percorsi educativi dedicati alle famiglie, seguiti da interventi scolastici (30%) e supporto

psicologico (20%). Solo il 41% si sente sostenuto dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il

30% dai servizi sanitari. Nel complesso emerge la domanda di un approccio integrato,

capace di coinvolgere scuola, sanità e comunità educante.

Una rete territoriale per affrontare le dipendenze digitali

La giornata ha rappresentato il punto di arrivo di un percorso regionale articolato nelle

province del Lazio, volto a costruire una rete tra istituzioni, servizi e associazioni. Secondo il

presidente di ASP ISMA Antonio De Napoli e la vicepresidente Maria Beatrice Baldini, la

sfida ora è trasformare questa rete in un sistema stabile di intervento. L’obiettivo è

superare la frammentazione delle iniziative e rafforzare prevenzione, formazione e

alternative sociali per i più giovani, affrontando non solo il tempo trascorso online ma la

qualità complessiva dell’accompagnamento educativo.

Iscriviti alla Newsletter di Sanità Informazione per rimanere sempre aggiornato
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adnkronos 6 maggio 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

sardanews.it/notizie/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze

(Adnkronos) - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. 

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato - sottolinea la ricerca - riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-

18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e

video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori - si legge - ammette di

utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il

vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli. 

Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del

digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le
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dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia - osserva l'indagine - solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in

caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie

come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle

famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori

indica la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza

dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai

focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie". 

"La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, presidente dell’Asp Isma. 

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto
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educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 
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Redazione 6 maggio 2026

A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

senzalinea.it/giornale/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e

le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne

l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli

adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72%

tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara

di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più

critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si

legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,

spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione

Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano

Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,

l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori
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osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione

del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno

più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e

dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti

sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole

del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e

famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un

percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le

tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,

servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più

coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove

forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli,

in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del

disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di

relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo

strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze

comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in

connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente
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che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo

tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso

più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice

Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma.  —cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Modena aut. 20/2017

A Roma la prima Giornata regionale delle
dipendenze

(Adnkronos) - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle dipendenze promossa
dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo,
Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le
politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le
istituzioni e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento
conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di
buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura
dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un
quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e
professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato -
sottolinea la ricerca - riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli
tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le
attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti
crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra
anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della
tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il
56% dei genitori - si legge - ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,
spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca,
il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della
Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della
Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano
Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali
compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi,
irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e
isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di
vera e propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio
è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le
ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia - osserva l'indagine - solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di
riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal
report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al
digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei
contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato
dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il
bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come
strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto
psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si
sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus
group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello
che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la
necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e
modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i
minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso
consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti
concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata
Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una
rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in
connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più
coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di
dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle
dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma
spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di
formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete
di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa
giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile
sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp
Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente
che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò
che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così
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Attualità Salute e Benessere

La presidente Savo oggi alla Giornata
Regionale delle Dipendenze:
“Contrastare l’era della solitudine
rafforzando le comunità educanti”

La presidente Alessia Savo: “Nessuna famiglia può affrontare da sola un

fenomeno così complesso e subdolo. Serve una rete forte, stabile, capace di
lavorare insieme: scuole, servizi sanitari, enti locali, Terzo Settore”

di Redazione 6 Maggio 2026

La presidente della Commissione regionale Sanità e Politiche Sociali, Alessia Savo,

è intervenuta questa mattina alla Prima Giornata Regionale delle

Dipendenze, organizzata dall’Asp ISMA all’Opificio Italiacamp di Roma, alla

presenza del presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca e dell’assessore

regionale all’Inclusione Sociale e ai Servizi alla Persona, Massimiliano Maselli.

ARTICOLI CORRELATI

Sanità privata, Giuliano (UGL):
“Soddisfazione per il
provvedimento della
Conferenza delle Regioni, ora
subito il tavolo per il rinnovo dei
contratti”

La UGL Salute esprime soddisfazione per il

provvedimento adottato dalla Conferenza delle

Regioni, che rappresenta un segnale politico

rilevante e non più rinviabile rispetto a una

condizione...

Redazione - 6 Maggio 2026

Sanità – Pittiglio (Ali Lazio): “Bene

la proposta di Battisti per garantire

medici di base nei piccoli Comuni”

Attualità Redazione -

6 Maggio 2026

Servizi sociali Comune di Cassino:

sulla sicurezza non si arretra. La

Cisl Fp al tavolo dell’11 maggio con

richieste precise per tutelare i

lavoratori

Attualità Redazione -

6 Maggio 2026

Piccola Industria – Unindustria,

Dionisi: “Confermata la squadra di

presidenza, l’obiettivo è la crescita

delle PMI”

Attualità
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 LA PRESIDENTE SAVO OGGI ALLA GIORNATA REGIONALE DELLE DIPENDENZE: “CONTRASTARE L’ERA DELLA SOLITUDINE
RAFFORZANDO LE COMUNITÀ EDUCANTI”
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Il commento della presidente della Commissione regionale Sanità

e Politiche Sociali, Alessia Savo

La presidente Savo ha ricordato come la Commissione abbia da poco approvato

il regolamento dell’Osservatorio regionale sulle dipendenze, definendolo

“uno strumento fondamentale per leggere i fenomeni in tempo reale, unire dati e

competenze e intervenire con maggiore tempestività”.

Sui risultati della ricerca in tema di dipendenze digitali, poi, Savo ha parlato

di “numeri che confermano ciò che insegnanti, famiglie e professionisti ci

raccontano da tempo: l’uso disfunzionale del digitale può incidere profondamente

sulla crescita, sulle relazioni e sulla serenità dei più giovani. Le dipendenze digitali –

ha evidenziato ancora la presidente Savo – rappresentano forme ancora più

insidiose, perché si insinuano nella quotidianità, nelle relazioni e nei momenti di

solitudine dei ragazzi”.

“Il minimo comune denominatore delle dipendenze dei nostri giovani – ha aggiunto

la presidente – è l’era della solitudine, che oggi mette in evidenza due emergenze

parallele e apparentemente opposte: da un lato la dipendenza digitale dei più

giovani, dall’altro la necessità di una vera alfabetizzazione digitale degli anziani, che

spesso trascorrono più tempo con i nipoti che con i figli. È in questo divario che si

crea un terreno fragile, dove i ragazzi rischiano di non trovare adulti preparati ad

ascoltarli, capirli e guidarli”.

Per questo, secondo la presidente, “nessuna famiglia può affrontare da sola un

fenomeno così complesso e subdolo. Serve una rete forte, stabile, capace di

lavorare insieme: scuole, servizi sanitari, enti locali, Terzo Settore. Un lavoro che

passa necessariamente dal rinforzo delle comunità educanti, attraverso percorsi di

formazione, coprogettazione e accompagnamento, per ricostruire un terreno

comune di dialogo e comunicazione tra generazioni. Contrastare la solitudine – ha

concluso infine Alessia Savo – significa anche restituire alle comunità la capacità di

essere presidio educativo, spazio di confronto e di crescita condivisa”.
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A Roma la prima Giornata
regionale delle dipendenze

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni

e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel

governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei

dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una

crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le

attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni". Il digitale entra anche nelle dinamiche

familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della

tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota

sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali

in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare

l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della

Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della

Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e

Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma,

Antonio De Napoli. Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un uso

problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi,

irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento
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scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del

fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il

problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il

93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e

altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l'indagine – solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente

paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e

molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il

controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo

tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole,

segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda

la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento

principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una

richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo

multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e

professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali,

occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di

parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto

educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie". "La Giornata Regionale delle

Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e

consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del

Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà

associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È

proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza

comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare

sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono

consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo

è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato,

dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per

garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”,

dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori,

istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è

la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò

che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e

famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del

digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente

dell’Asp Isma.

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Redazione 6 Maggio 2026

A Roma la prima giornata regionale delle dipendenze

tusciatimes.eu/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/

ROMA – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale delle

Dipendenze – nata in attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la

celebrazione annuale il 6 maggio – promossa dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in

Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata via via

strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione

sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le
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associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso

tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l’avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, l’assessore

all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il

segretario della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, e il presidente

dell’ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’, promossa da ISMA, a

cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare

e scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso.

I risultati della ricerca ‘Le dipendenze digitali tra i minori’

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare

dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età:
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i più piccoli sono più orientati

a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti

con i figli legati all’uso della tecnologia “a volte” o “spesso”; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare

dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni

lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o

non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale

nel 22%. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61%

ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente

paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e

molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo

dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il

principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal

47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica

la formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita

dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei

genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla

scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.

tusciatimes.eu

Ritaglio ad uso esclusivo del destinatario NOMOS WEB 171

tusciatimes.euData pubblicazione: 06/05/2026
Apri il link
Ave: €. 125

id: 000001289

https://www.tusciatimes.eu/wp-content/uploads/2026/05/Prima_giornata_delle_dipendenze_Roma_6_maggio_2026-5.jpeg
https://www.tusciatimes.eu/wp-content/uploads/2026/05/Prima_giornata_delle_dipendenze_Roma_6_maggio_2026-5.jpeg
https://www.tusciatimes.eu/a-roma-la-prima-giornata-regionale-delle-dipendenze/


Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un

approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative

reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo “quanto tempo” i

minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema,

osservano segnali di disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo

e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie.

“La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che

ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni, servizi,

scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed

efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie

sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per

questo è fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un

lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L’ASP ISMA continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa

giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire

un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio

De Napoli, Presidente dell’ASP ISMA.

“Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha

reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro frammentazione.

Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più

giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”,

sottolinea Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell’ASP ISMA.
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percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la

condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze

digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500

genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un

quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica,

ma genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente

difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca –

riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83%

dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra

i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli

sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e

social network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il

digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere

conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più

critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei

genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più

di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati

il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della

Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della

Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione

sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il

presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori

osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo

o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel

33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e

isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le

famiglie faticano però a parlare di vera e propria 'dipendenza' quando il problema

riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93%

dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e

altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva l'indagine – solo il

61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e

appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report

emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il

dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il

97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato

dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli

intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione:

"Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come strumento principale

per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto

psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli

altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group

emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio

educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi

alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e

modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema
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non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma quanto famiglie,

scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del

digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola,

servizi e famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto

di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale

ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di

mettere in connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le

basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa

rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza

comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in

particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro:

le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di

strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di formazione

e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano

alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a

lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un

momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile

sul complesso tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De

Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e

comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la

mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a

sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e il dialogo

tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso

un uso più consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea

Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle

dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della

Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si è andata

via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni

e le associazioni che operano nei territori – l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la

formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le

dipendenze digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro

chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel

governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei

dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una
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crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le

attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente

il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso';

la fascia più critica è quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei

genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di

quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente

della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei

ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della

Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della Camera,

Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i

genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo

o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale

nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La

percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia – osserva

l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di

dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio

approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a

far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il

bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le

famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi

scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre,

non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge

una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio educativo

multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e

professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni

di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il

loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori

trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli

in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di

disagio e chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte

tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto

di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e

partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in

connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello

di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che dobbiamo partire per

affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella

ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci

restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si

sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi

di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che
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Sono nata il 14 luglio, che è tutto dire! Docente a contratto per

l’UNIVERSITA’ ROMA TRE, Facoltà di Lettere, dipartimento di

Linguistica, Corso di “Metacomunicazione sul Web e New Media”

Laureata con Lode in Scienze Politiche, Master in Management

Sanitario Professionale di II livello Master in Diritto del Minore Roma

Sapienza, Master in Didattica professione Docente, Perfezionamento

in Mediazione Familiare e consulente di coppia Università Suor

Orsola Benincasa Napoli, Diploma di Counselor, Master

sull’Immigrazione e le Migrazioni Italiane Università Venezia, Master

in studi su Emigrazione Forzata e dei Rifugiati - University of Oxford,

Master Class in Giornalismo Musicale, Diploma DSA, Diploma

Tecnologo per l'Archeologia Sperimentale. Scrittrice, saggista,

giornalista, artista, iscritta all’Ordine dei Giornalisti, International

Press Card Federation of Journalists, Direttore e Publisher dal 2008

del quotidiano internazionale UN MONDO D’ITALIANI

http://www.minacappussiartista.it/
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offrano alternative concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a

lavorare in questa direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un momento

simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso

tema delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp

Isma. “Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale,

perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro

frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando

formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e prevenire

situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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A Roma la prima Giornata regionale delle

dipendenze

(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle dipendenze promossa dall’Asp Ism –

Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle

quali si è andata via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel

Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –
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l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo, un punto di

partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze digitali tra

i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L’indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel governarne l’uso. Il dato più immediato –

sottolinea la ricerca – riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online

cambiano con l’età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social

network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il

40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è

quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge – ammette di utilizzare dispositivi

digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il

presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della

Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione

Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano

segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei casi,

irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento

sociale nel 22%". Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria

'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei

genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia

– osserva l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il

50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori

giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo,

i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il

principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte

delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come

strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%.

La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group emerge una richiesta condivisa: non

basta informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema

non è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e

chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e famiglie".  "La Giornata

Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete

territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione

istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È

proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati

oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le

famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è fondamentale

investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative

concrete di relazione e spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché questa giornata
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non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso tema

delle dipendenze comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo in connessione

territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di interventi,

ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto educativo e

il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del

digitale e prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente dell’Asp Isma. 

—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Tempo di Lettura: 4 minuti
(Adnkronos) – Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata regionale delle
dipendenze promossa dall’Asp Ism – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato
della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina – nelle quali si
è andata via via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le politiche di
prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e
continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori –
l’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo
percorso e, allo stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la
condivisione di buone pratiche. È stata quindi presentata la ricerca ‘Le dipendenze
digitali tra i minori’, promossa da Isma, a cura dell’Istituto Piepoli, condotta su 500
genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine restituisce un quadro
chiaro: "Il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma
genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà
nel governarne l’uso. Il dato più immediato – sottolinea la ricerca – riguarda la
diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente dall’83% dei figli tra 6
e 18 anni, con una crescita marcata all’aumentare dell’età: dal 65% tra i 6-10 anni al
96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l’età: i più piccoli sono più
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orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social
network, che raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni".  Il digitale
entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti
con i figli legati all’uso della tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella
degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori – si legge –
ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di quanto vorrebbe,
spesso anche per ragioni lavorative". A dare l’avvio sono stati il presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali della
Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della
Camera, Paolo Ciani, l’assessore all’Inclusione sociale e Servizi alla persona della
Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente dell’Asp Isma, Antonio De
Napoli.  Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali compatibili con un uso
problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi nel 36% dei
casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del
rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la
gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e propria
'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La
percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze
digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso.
Tuttavia – osserva l'indagine – solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di
riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi
rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei
genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano
di adottare strategie come il dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei
contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il
principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le regole,
segnalato dal 47% degli intervistati". Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte
riguarda la formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie come
strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al
30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si
sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%
dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine, "dai focus group
emerge una richiesta condivisa: non basta informare sui rischi, serve un approccio
educativo multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.
Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi
alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere le emozioni e
modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non
è più solo 'quanto tempo' i minori trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e
servizi siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I
genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti
concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra scuola, servizi e
famiglie".  "La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di arrivo di
un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete territoriale ampia e
partecipata. Le tappe nelle diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in
connessione istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un
modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da questa rete che
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 3 Visualizzazioni

dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di dipendenza comportamentale. I
dati presentati oggi nella ricerca dell’Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze
digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono consapevoli dei
rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è
fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione del disagio da un
lato, dall’altro rafforzare le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e
spazi di socialità reale. L’Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione, affinché
questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma un processo strutturato
per garantire un impegno stabile sul complesso tema delle dipendenze
comportamentali”, dichiara Antonio De Napoli, presidente dell’Asp Isma. “Aver messo
in connessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale, perché ha reso
evidente che il problema non è la mancanza di interventi, ma la loro
frammentazione. Ora la sfida è mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando
formazione, supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così
possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del digitale e
prevenire situazioni di disagio”, sottolinea Maria Beatrice Baldini, vicepresidente
dell’Asp Isma. 
—cronacawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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A ROMA PRIMA GIORNATA REGIONALE SU DIPENDENZE

 

�9CO1795987 4 CRO ITA R01

A ROMA PRIMA GIORNATA REGIONALE SU DIPENDENZE

(9Colonne) Roma, 6 mag - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della Giornata Regionale

delle Dipendenze - nata in attuazione della Legge regionale n. 5/2025, che ne istituisce la

celebrazione annuale il 6 maggio - promossa dall'ASP ISMA - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su

mandato della Regione Lazio.

Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina - nelle quali si è andata via via strutturando una

vera e propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie

a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le associazioni che operano nei territori -

l'appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo

stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche.

A dare l'avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione

Affari sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione Affari sociali della

Camera, Paolo Ciani, l'assessore all'Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell'ASP ISMA, Antonio De Napoli.

È stata quindi presentata la ricerca 'Le dipendenze digitali tra i minori', promossa da ISMA, a cura

dell'Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L'indagine

restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma

genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel

governarne l'uso. Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all'aumentare dell'età: dal

65% tra i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l'età: i più piccoli sono

più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei genitori dichiara di avere conflitti con i

figli legati all'uso della tecnologia "a volte" o "spesso"; la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in

casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di device nel 33%, riduzione del

sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%. Pur

riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di vera e propria

"dipendenza" quando il problema riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio

è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e

altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori siano in

grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi

in caso di problema. Dal report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica



adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il

dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo, il 97% non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli

interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre,

non si sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari. (redm)
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LAZIO: 83% MINORI UTILIZZA SMARTPHONE, CONFLITTI CON FIGLI PER 40% GENITORI

ROMA (ITALPRESS) - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della

Giornata Regionale delle Dipendenze - nata in attuazione della

Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la celebrazione

annuale il 6 maggio - promossa dall'ASP ISMA - Istituti di Santa

Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio. Dopo le tappe di

Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina - nelle quali si è andata via

via strutturando una vera e propria rete che rafforzerà le

politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio, grazie a

un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori - l'appuntamento di oggi a

Roma rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo

stesso tempo, un punto di partenza per la formazione e la

condivisione di buone pratiche. A dare l'avvio sono stati il

presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri,

Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari

sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della

Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l'assessore

all'Inclusione sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio,

Massimiliano Maselli e il presidente dell'ASP ISMA, Antonio De

Napoli. È stata quindi presentata la ricerca 'Le dipendenze

digitali tra i minori', promossa da ISMA, a cura dell'Istituto

Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni

residenti nel Lazio.(ITALPRESS) (SEGUE).
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LAZIO: 83% MINORI UTILIZZA SMARTPHONE, CONFLITTI CON FIGLI PER 40% GENITORI-2-

 L'indagine restituisce un quadro chiaro: il  digitale è ormai

parte integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una

crescente difficoltà nel governarne l'uso. I risultati della

ricerca 'Le dipendenze digitali tra i minori'

Il dato più immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone è usato abitualmente dall'83% dei figli tra 6 e 18

anni, con una crescita marcata all'aumentare dell'età: dal 65% tra

i 6-10 anni al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano

con l'età: i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all'uso

della tecnologia "a volte" o "spesso"; la fascia più critica è

quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il

56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in

casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative. I genitori osservano segnali compatibili con

un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato

dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di

device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento

scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%.(ITALPRESS)

(SEGUE).
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LAZIO: 83% MINORI UTILIZZA SMARTPHONE, CONFLITTI CON FIGLI PER 40% GENITORI-3-

 Pur riconoscendo  la gravità del fenomeno, le famiglie faticano

però a parlare di vera e propria "dipendenza" quando il problema

riguarda la propria esperienza diretta. La percezione del rischio

è molto alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali

tra i minori un problema grave e altrettanti le ritengono un

fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori

siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il

50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti

dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i

limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo,

il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale

ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati. Sul fronte delle

soluzioni, il bisogno più forte riguarda la formazione: il 47% dei

genitori indica la formazione per le famiglie come strumento

principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi

scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La

maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente

supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36%

dagli altri genitori e il 30% dai servizi sanitari.(ITALPRESS)

(SEGUE).
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LAZIO: 83% MINORI UTILIZZA SMARTPHONE, CONFLITTI CON FIGLI PER 40% GENITORI-4-

 Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non  basta

informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessità di

offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci di

parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non è

più solo "quanto tempo" i minori trascorrono online, ma quanto

famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per accompagnarli in

un uso consapevole del digitale. I genitori riconoscono il

problema, osservano segnali di disagio e chiedono strumenti

concreti: formazione, supporto educativo e una rete più forte tra

scuola, servizi e famiglie.

"La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di

arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una rete

territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse province

del Lazio hanno permesso di mettere in connessione istituzioni,

servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per un

modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca

dell'Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali

tra i minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono

consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di

strumenti adeguati.(ITALPRESS) (SEGUE).
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LAZIO: 83% MINORI UTILIZZA SMARTPHONE, CONFLITTI CON FIGLI PER 40% GENITORI-5-

 Per questo è  fondamentale investire in percorsi di formazione e

prevenzione del disagio da un lato, dall'altro rafforzare le

iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi

di socialità reale. L'ASP ISMA continuerà a lavorare in questa

direzione, affinché questa giornata non sia stata solo un momento

simbolico, ma un processo strutturato per garantire un impegno

stabile sul complesso tema delle dipendenze comportamentali",

dichiara Antonio De Napoli, Presidente dell'ASP ISMA. "Aver messo

in connessione territori, istituzioni e comunità è stato

fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la

mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione,

supporto educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie.

Solo così possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più

consapevole del digitale e prevenire situazioni di disagio",

sottolinea Maria Beatrice Baldini, Vicepresidente dell'ASP

ISMA.(ITALPRESS).
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Rocca, 'algoritmi sempre più maligni insidiano i nostri giovani'

 

Rocca, 'algoritmi sempre più maligni insidiano i nostri giovani'

'Dipendenze digitali, serve avere contatto forte con le famiglie'

 

  (ANSA) - ROMA, 06 MAG - "Il tema delle dipendenze digitali

sta coinvolgendo sempre più famiglie, c'è il tema della

dipendenza, di tutta una serie di comportamenti legati anche ad

algoritmi sempre più maliziosi e maligni che comunque insidiano

i nostri giovani". Così il presidente della Regione Lazio,

Francesco Rocca, alla prima Giornata regionale delle dipendenze,

a Roma.

  "C'è stato un incremento di scommesse digitali" da parte di

"tantissimi adolescenti e preadolescenti. Allora, noi che cosa

dobbiamo fare? - prosegue - Noi dobbiamo cercare di avere questo

contatto forte con le famiglie, i tecnici devono poterci dire

quali sono gli strumenti migliori per poter agganciare le prime

antenne combattendo lo stimolo, il pudore che spesso si crea

nell'avvicinare i servizi, nell'avvicinare le comunità. Noi

dobbiamo allargare i servizi, ma dobbiamo fare in modo di creare

una cultura che vada in questo senso".

2026-05-06T12:06:00+02:00

YSM-NE

ANSA per CAMERA13

<a

href="https://trust.ansa.it/089893b3dded1c865b7c6593b0feca154988ba2ca7566ec1368ae437bd0

d3b6d

">https://trust.ansa.it/089893b3dded1c865b7c6593b0feca154988ba2ca7566ec1368ae437bd0d3b
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Dipendenze digitali, 'nel Lazio 8 minori su 10 usano lo smartphone'

 

Dipendenze digitali, 'nel Lazio 8 minori su 10 usano lo smartphone'

Report dell'Istituto Piepoli, 'il 40% dei genitori ha conflitti con i figli'

 

  (v. "Mantovano, fascia più critica..." delle 11.38)

     (ANSA) - ROMA, 06 MAG - "Lo smartphone è usato

abitualmente dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una

crescita marcata all'aumentare dell'età: dal 65% tra i 6-10 anni

al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l'età:

i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre

tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni". È

quanto emerge dalla ricerca 'Le dipendenze digitali tra i

minori', promossa da Isma, a cura dell'Istituto Piepoli,

condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti

nel Lazio, presentata in occasione della prima Giornata

regionale delle dipendenze, a Roma.

  Nelle famiglie, il 40% dei genitori dice di avere conflitti

con i figli legati all'uso della tecnologia "a volte" o

"spesso". E "la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette

di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di

quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative".

  Secondo lo studio, "i genitori osservano segnali compatibili

con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in

assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del

rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

  Inoltre, "il 93% dei genitori considera le dipendenze

digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che

i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza

e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di

problema".

  Dal report emerge anche che "il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale". Allo

stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema.

Per il 47% degli intervistati un ostacolo è "riuscire a far

rispettare le regole". Per il 47% dei genitori "la formazione



per le famiglie" è "lo strumento principale per affrontare il

fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori,

inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41%

si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il

30% dai servizi sanitari". (ANSA).

2026-05-06T12:48:00+02:00
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13, 06/05/2026

 

Dipendenze digitali, 'nel Lazio 8 minori su 10 usano lo smartphone'

 

Dipendenze digitali, 'nel Lazio 8 minori su 10 usano lo smartphone'

Report dell'Istituto Piepoli, 'il 40% dei genitori ha conflitti con i figli'

 

  (v. "Mantovano, fascia più critica..." delle 11.38)

     (ANSA) - ROMA, 06 MAG - "Lo smartphone è usato

abitualmente dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una

crescita marcata all'aumentare dell'età: dal 65% tra i 6-10 anni

al 96% tra i 17-18 anni. Le attività online cambiano con l'età:

i più piccoli sono più orientati a videogiochi e video, mentre

tra gli adolescenti crescono chat e social network, che

raggiungono rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni". È

quanto emerge dalla ricerca 'Le dipendenze digitali tra i

minori', promossa da Isma, a cura dell'Istituto Piepoli,

condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti

nel Lazio, presentata in occasione della prima Giornata

regionale delle dipendenze, a Roma.

  Nelle famiglie, il 40% dei genitori dice di avere conflitti

con i figli legati all'uso della tecnologia "a volte" o

"spesso". E "la fascia più critica è quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori ammette

di utilizzare dispositivi digitali in casa e in famiglia più di

quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative".

  Secondo lo studio, "i genitori osservano segnali compatibili

con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in

assenza di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del

rendimento scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%".

  Inoltre, "il 93% dei genitori considera le dipendenze

digitali tra i minori un problema grave e altrettanti le

ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che

i genitori siano in grado di riconoscere i segnali di dipendenza

e appena il 50% pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di

problema".

  Dal report emerge anche che "il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale". Allo

stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema.

Per il 47% degli intervistati un ostacolo è "riuscire a far

rispettare le regole". Per il 47% dei genitori "la formazione



per le famiglie" è "lo strumento principale per affrontare il

fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal

supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori,

inoltre, non si sente sufficientemente supportata: solo il 41%

si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il

30% dai servizi sanitari". (ANSA).
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NOVAROMA, 06/05/2026

 

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale

dipendenze  (2)

 

NOVA0075 3 POL 1 NOV CRO INT

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale dipendenze  (2)

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - Nel Lazio, il dato piu'

immediato riguarda la diffusione dei dispositivi: lo

smartphone e' usato abitualmente dall'83 per cento dei figli

tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata all'aumentare

dell'eta': dal 65 per cento tra i 6-10 anni al 96 per cento

tra i 17-18 anni. Le attivita' online cambiano con l'eta': i

piu' piccoli sono piu' orientati a videogiochi e video,

mentre tra gli adolescenti crescono chat e social network,

che raggiungono rispettivamente il 71 per cento e il 72 per

cento tra i 17-18enni. Secondo l'indagine dell'Istituto

Piepoli, il digitale entra anche nelle dinamiche familiari:

il 40 per cento dei genitori dichiara di avere conflitti con

i figli legati all'uso della tecnologia "a volte" o

"spesso"; la fascia piu' critica e' quella degli 11-13 anni,

dove la quota sale al 53 per cento. Inoltre, il 56 per cento

dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in

casa e in famiglia piu' di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative. I genitori osservano segnali compatibili

con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36 per cento dei casi,

irritabilita' in assenza di device nel 33 per cento,

riduzione del sonno nel 26 per cento, calo del rendimento

scolastico nel 23 per cento e isolamento sociale nel 22 per

cento. Pur riconoscendo la gravita' del fenomeno, le

famiglie faticano pero' a parlare di vera e propria

"dipendenza" quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. (segue) (Rer)
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NOVAROMA, 06/05/2026

 

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale

dipendenze  (3)

 

NOVA0076 3 POL 1 NOV CRO INT

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale dipendenze  (3)

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - La percezione del rischio e'

molto alta: il 93 per cento dei genitori considera le

dipendenze digitali tra i minori un problema grave e

altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia, solo

il 61 per cento ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50 per cento

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75 per cento dei

genitori giudica adeguato il proprio approccio educativo al

digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il

dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei

contenuti. Allo stesso tempo, il 97 per cento non ha mai

chiesto supporto su questo tema. Il principale ostacolo

indicato dalle famiglie e' riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47 per cento degli intervistati. Sul

fronte delle soluzioni, il bisogno piu' forte riguarda la

formazione: il 47 per cento dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per

affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici

al 30 per cento e dal supporto psicologico al 20 per cento.

La maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente

sufficientemente supportata: solo il 41 per cento si sente

aiutato dalla scuola, il 36 per cento dagli altri genitori e

il 30 per cento dai servizi sanitari. (segue) (Rer)
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NOVAROMA, 06/05/2026

 

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale

dipendenze  (4)

 

NOVA0077 3 POL 1 NOV CRO INT

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale dipendenze  (4)

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - "Il tema delle dipendenze

digitali coinvolge un numero crescente di famiglie. Non si

tratta solo di una dipendenza in senso stretto, ma di un

insieme di comportamenti alimentati anche da algoritmi

sempre piu' sofisticati e aggressivi, che finiscono per

esporre e rendere vulnerabili i nostri giovani - ha

dichiarato il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca -. Abbiamo registrato un aumento significativo delle

scommesse digitali tra adolescenti e preadolescenti. Di

fronte a questo scenario, dobbiamo interrogarci su cosa fare

concretamente. E' fondamentale rafforzare il legame con le

famiglie e affidarci al contributo dei tecnici, che possono

indicarci gli strumenti piu' efficaci per intercettare i

primi segnali di disagio. Occorre superare il pudore e le

resistenze che spesso ostacolano l'accesso ai servizi e alle

comunita' di supporto", ha concluso Rocca. Il fenomeno delle

dipendenze "riguarda tutte le fasce d'eta', ma oggi quella

piu' critica e' rappresentata dai giovani tra i 15 e i 19

anni - ha commentato il sottosegretario alla presidenza del

Consiglio, Alfredo Mantovano -.  La sfida principale e' far

comprendere ai diretti interessati -- e quindi ai ragazzi,

ai loro genitori, alle famiglie e alle comunita' educanti --

la natura del fenomeno e i rischi concreti che comporta. E'

necessario acquisire piena consapevolezza di cio' con cui si

ha a che fare, individuando anche quei limiti

imprescindibili che devono essere stabiliti per prevenire le

dipendenze digitali", ha evidenziato Mantovano. (segue)

(Rer)
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NOVA_N, 06/05/2026

 

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale

dipendenze

 

NOVA0253 3 POL 1 NOV CRO INT

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale dipendenze

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - L'83 per cento dei minori

del Lazio utilizza lo smartphone. Mentre il 40 per cento dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati

all'uso della tecnologia, con la fascia piu' critica tra gli

11 e i 13 anni. E' quanto emerge dalla ricerca sulle

dipendenze digitali tra i minori, promossa da Isma, a cura

dell'Istituto Piepoli, e condotta su 500 genitori di figli

tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. Lo studio e' stato

presentato oggi a Roma, in occasione della prima edizione

della Giornata regionale delle dipendenze, nata in

attuazione della legge regionale numero 5 del 2025, che ne

istituisce la celebrazione annuale il 6 maggio - promossa

dall'Asp Isma - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su

mandato della stessa Regione Lazio. Dopo le tappe di

Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina - nelle quali si e'

andata via via strutturando una vera e propria rete che

rafforzera' le politiche di prevenzione e inclusione sociale

nel Lazio, grazie a un dialogo partecipato e continuativo

con le istituzioni e le associazioni che operano nei

territori - l'appuntamento di oggi a Roma rappresenta il

momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso tempo,

un punto di partenza per la formazione e la condivisione di

buone pratiche. A dare l'avvio sono stati il presidente

della Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario

alla presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo

Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari

sociali della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario

della Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani,

l'assessore all'Inclusione sociale e Servizi alla persona

della Regione Lazio, Massimiliano Maselli e il presidente

dell'Asp Isma, Antonio De Napoli. E' stata quindi illustrata

la ricerca "Le dipendenze digitali tra i minori". L'indagine

restituisce un quadro chiaro: il digitale e' ormai parte

integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori,

insegnanti e professionisti della salute percepiscono una



crescente difficolta' nel governarne l'uso. (segue) (Rer)
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NOVAROMA, 06/05/2026

 

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale

dipendenze  (5)

 

NOVA0078 3 POL 1 NOV CRO INT

Lazio: 83 per cento minori usa lo smartphone, a Roma prima giornata regionale dipendenze  (5)

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - Allo stesso tempo, secondo

il sottosegretario "e' fondamentale conoscere i danni,

talvolta irreversibili, legati all'uso di sostanze

stupefacenti. Per questo motivo - ha concluso Mantovano -,

una componente centrale dell'azione di prevenzione deve

essere rappresentata dall'informazione e dalla diffusione

della conoscenza", strumenti "indispensabili" per

contrastare efficacemente il fenomeno. Dai focus group

emerge una richiesta condivisa: "non basta informare sui

rischi, serve un approccio educativo multilivello che

coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunita'".

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessita'

di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di

relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli

positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca

mostra che il tema non e' piu' solo "quanto tempo" i minori

trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi

siano attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del

digitale. I genitori riconoscono il problema, osservano

segnali di disagio e chiedono strumenti concreti:

formazione, supporto educativo e una rete piu' forte tra

scuola, servizi e famiglie. (segue) (Rer)
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RADI, 06/05/2026

 

Lazio: a Roma si celebra la prima giornata regionale delle dipendenze

 

Lazio: a Roma si celebra la prima giornata regionale delle dipendenze <p> (Il Sole 24 Ore

Radiocor) - Roma, <data>06 mag</data> - Si celebra oggi a Roma la prima edizione della

Giornata Regionale delle Dipendenze - in attuazione della legge regionale 5/2025 - promossa

dall’ASP ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione Lazio.

L’appuntamento di oggi a Roma rappresenta il momento conclusivo di un percorso e, allo stesso

tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di buone pratiche. Nell’occasione

è stata quindi presentata la ricerca “Le dipendenze digitali tra i minori”, promossa da Isma, a cura

dell’Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio. L’indagine

restituisce un quadro chiaro: il digitale è ormai parte integrante della vita familiare e scolastica, ma

genitori, insegnanti e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà nel

governarne l’uso. Pur riconoscendo la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria “dipendenza” quando il problema riguarda la propria esperienza

diretta.</p><p>com-Dca</p><p><a href="https://stream24.ilsole24ore.com/naviga/radiocor">Gli

ultimi video Radiocor</a></p><br/><br/><p>(RADIOCOR) 06-05-26 13:45:51 (0443)PA 5

NNNN</p><br/><br/>
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ADNK, 06/05/2026

 

SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA

CONFLITTI =

 

ADN0581 7 CRO 0 ADN CRO NAZ

      SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA CONFLITTI =

      A Roma la prima Giornata regionale delle dipendenze

      Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - Si celebra oggi a Roma la prima

edizione della Giornata regionale delle dipendenze promossa dall'Asp

Ism - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione

Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e Latina - nelle

quali si è andata via via strutturando una vera e propria rete che

rafforzerà le politiche di prevenzione e inclusione sociale nel Lazio,

grazie a un dialogo partecipato e continuativo con le istituzioni e le

associazioni che operano nei territori - l'appuntamento di oggi a Roma

rappresenta il momento conclusivo di questo percorso e, allo stesso

tempo, un punto di partenza per la formazione e la condivisione di

buone pratiche.

      È stata quindi presentata la ricerca 'Le dipendenze digitali tra i

minori', promossa da Isma, a cura dell'Istituto Piepoli, condotta su

500 genitori di figli tra i 6 e i 18 anni residenti nel Lazio.

L'indagine restituisce un quadro chiaro: "Il digitale è ormai parte

integrante della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti

e professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l'uso. Il dato più immediato - sottolinea la ricerca -

riguarda la diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato

abitualmente dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita

marcata all'aumentare dell'età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i

17-18 anni. Le attività online cambiano con l'età: i più piccoli sono

più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli adolescenti

crescono chat e social network, che raggiungono rispettivamente il 71%

e il 72% tra i 17-18enni".

      Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: "Il 40% dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all'uso della

tecnologia 'a volte' o 'spesso'; la fascia più critica è quella degli

11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il 56% dei genitori -

si legge - ammette di utilizzare dispositivi digitali in casa e in

famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per ragioni lavorative".

A dare l'avvio sono stati il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri,

Alfredo Mantovano, il vicepresidente della Commissione Affari sociali



della Camera, Luciano Ciocchetti, il segretario della Commissione

Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, l'assessore all'Inclusione

sociale e Servizi alla persona della Regione Lazio, Massimiliano

Maselli e il presidente dell'Asp Isma, Antonio De Napoli.

      (Red-Sal/Adnkronos Salute)

ISSN 2465 - 1222

06-MAG-26 13:52
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ADNK, 06/05/2026

 

SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA

CONFLITTI (2) =

 

ADN0582 7 CRO 0 ADN CRO NAZ

      SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA CONFLITTI (2)

=

      (Adnkronos Salute) - Secondo l'indagine "i genitori osservano segnali

compatibili con un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non

controllato dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza

di device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento

scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%". Pur riconoscendo la

gravità del fenomeno, "le famiglie faticano però a parlare di vera e

propria 'dipendenza' quando il problema riguarda la propria esperienza

diretta. La percezione del rischio è molto alta: il 93% dei genitori

considera le dipendenze digitali tra i minori un problema grave e

altrettanti le ritengono un fenomeno diffuso. Tuttavia - osserva

l'indagine - solo il 61% ritiene che i genitori siano in grado di

riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50% pensa che sappiano

a chi rivolgersi in caso di problema. Dal report emerge un apparente

paradosso: il 75% dei genitori giudica adeguato il proprio approccio

educativo al digitale e molti dichiarano di adottare strategie come il

dialogo educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti.

Allo stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema.

Il principale ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati".

      Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la

formazione: "Il 47% dei genitori indica la formazione per le famiglie

come strumento principale per affrontare il fenomeno, seguita dagli

interventi scolastici al 30% e dal supporto psicologico al 20%. La

maggioranza dei genitori, inoltre, non si sente sufficientemente

supportata: solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli

altri genitori e il 30% dai servizi sanitari". Secondo l'indagine,

"dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta informare

sui rischi, serve un approccio educativo multilivello che coinvolga

famiglie, scuola, servizi sanitari e comunità. Insegnanti e

professionisti sottolineano anche la necessità di offrire ai ragazzi

alternative reali, occasioni di relazione, strumenti per comprendere

le emozioni e modelli positivi capaci di parlare il loro linguaggio.

La ricerca mostra che il tema non è più solo 'quanto tempo' i minori

trascorrono online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano



attrezzati per accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I

genitori riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e

chiedono strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete

più forte tra scuola, servizi e famiglie".

      (Red-Sal/Adnkronos Salute)

ISSN 2465 - 1222

06-MAG-26 13:52
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ADNK, 06/05/2026

 

SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA

CONFLITTI (3) =

 

ADN0583 7 CRO 0 ADN CRO NAZ

      SOCIAL: NEL LAZIO 83% MINORI USA SMARTPHONE, 40% GENITORI HA CONFLITTI (3)

=

      (Adnkronos Salute) - "La Giornata Regionale delle Dipendenze

rappresenta il punto di arrivo di un percorso che ha visto nascere e

consolidarsi una rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle

diverse province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione

istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le basi per

un modello di intervento più coordinato ed efficace. È proprio da

questa rete che dobbiamo partire per affrontare le nuove forme di

dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi nella ricerca

dell'Istituto Piepoli, in particolare sulle dipendenze digitali tra i

minori, ci restituiscono un quadro chiaro: le famiglie sono

consapevoli dei rischi, ma spesso si sentono sole e prive di strumenti

adeguati. Per questo è fondamentale investire in percorsi di

formazione e prevenzione del disagio da un lato, dall'altro rafforzare

le iniziative che offrano alternative concrete di relazione e spazi di

socialità reale. L'Aso Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico, ma

un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul complesso

tema delle dipendenze comportamentali'', dichiara Antonio De Napoli,

presidente dell'Asp Isma.

      ''Aver messo in connessione territori, istituzioni e comunità è stato

fondamentale, perché ha reso evidente che il problema non è la

mancanza di interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è

mettere a sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole del

digitale e prevenire situazioni di disagio'', sottolinea Maria

Beatrice Baldini, vicepresidente dell'Asp Isma.

      (Red-Sal/Adnkronos Salute)
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Lazio: Rocca, allargare servizi e lavoro culturale contro dipendenze digitali giovani

Roma, 06 mag - (Agenzia_Nova) - Il tema delle dipendenze

digitali "coinvolge un numero crescente di famiglie. Non si

tratta solo di una dipendenza in senso stretto, ma di un

insieme di comportamenti alimentati anche da algoritmi

sempre piu' sofisticati e aggressivi, che finiscono per

esporre e rendere vulnerabili i nostri giovani. Noi dobbiamo

allargare i servizi, ma occorre anche superare il pudore e

le resistenze che spesso ostacolano l'accesso alle comunita'

di supporto, creando una cultura in tal senso". Lo ha

dichiarato il presidente della Regione Lazio, Francesco

Rocca, intervenendo alla prima edizione della Giornata

regionale delle dipendenze, a Roma. Nell'occasione e' stata

presentata la ricerca "Le dipendenze digitali tra i minori",

promossa da Isma, a cura dell'Istituto Piepoli. Secondo lo

studio, l'83 per cento dei minori del Lazio utilizza lo

smartphone. Mentre il 40 per cento dei genitori dichiara di

avere conflitti con i figli legati all'uso della tecnologia,

con la fascia piu' critica tra gli 11 e i 13 anni.

L'indagine, quindi, restituisce un quadro chiaro: il

digitale e' ormai parte integrante della vita familiare e

scolastica, ma genitori, insegnanti e professionisti della

salute percepiscono una crescente difficolta' nel governarne

l'uso. "Come Regione Lazio stiamo lavorando con le famiglie,

i docenti e i ragazzi, per contrastare questo fenomeno e

anticipare le trasformazioni sociali - ha assicurato Rocca

-. C'e' un lavoro all'interno delle scuole gia' operativo:

in oltre il 60 per cento degli istituti regionali e'

presente uno sportello dedicato. Noi viviamo in un'epoca in

cui non ci sono solo le dipendenze tradizionali: molti

giovani sono preda del digitale che andrebbe regolamentato.

Abbiamo registrato un aumento significativo delle scommesse

digitali tra adolescenti e preadolescenti. Di fronte a

questo scenario, dobbiamo interrogarci su cosa fare

concretamente - ha aggiunto Rocca -. E' fondamentale

rafforzare il legame con le famiglie e affidarci al

contributo dei tecnici, che possono indicarci gli strumenti



piu' efficaci per intercettare i primi segnali di disagio.

", ha concluso Rocca. (Rer)
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Lazio, Gornata regionale Dipendenze: 83% dei minori usa lo smartphone Lazio, Gornata regionale

Dipendenze: 83% dei minori usa lo smartphone De Napoli (Isma), create le basi per affrontare le

nuove dipendenze

Roma,  6 mag. (askanews) - Il digitale è ormai parte integrante

della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e

professionisti della salute percepiscono una crescente difficoltà

nel governarne l'uso. È quanto emerge dalla ricerca "Le

dipendenze digitali tra i minori", promossa da Isma, a cura

dell'Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6

e i 18 anni residenti nel Lazio presentata oggi a Roma in

occasione della prima edizione della Giornata Regionale delle

Dipendenze - nata in attuazione della Legge Regionale n. 5-2025,

che ne istituisce la celebrazione annuale il 6 maggio - promossa

dall'Asp Isma - Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato

della Regione Lazio. Dopo le tappe di Viterbo, Frosinone, Rieti e

Latina - nelle quali si è andata via via strutturando una vera e

propria rete che rafforzerà le politiche di prevenzione e

inclusione sociale nel Lazio. A dare l'avvio sono stati il

presidente della Regione Lazio, Francesco Rocca, il

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri,

Alfredo Mantovano, l'assessore all'inclusione sociale e servizi

alla persona della Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il

segretario della commissione affari sociali della Camera, Paolo

Ciani, e il presidente dell'Asp Isma, Antonio De Napoli.

 

Il dato più immediato che emerge dalla ricerca riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone è usato abitualmente

dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all'aumentare dell'età: dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i

17-18 anni. Le attività online cambiano con l'età: i più piccoli

sono più orientati a videogiochi e video, mentre tra gli

adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

 

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all'uso

della tecnologia "a volte" o "spesso"; la fascia più critica è

quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il



56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in

casa e in famiglia più di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative. I genitori osservano segnali compatibili con

un uso problematico del digitale: uso eccessivo o non controllato

dei dispositivi nel 36% dei casi, irritabilità in assenza di

device nel 33%, riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento

scolastico nel 23% e isolamento sociale nel 22%. Pur riconoscendo

la gravità del fenomeno, le famiglie faticano però a parlare di

vera e propria "dipendenza" quando il problema riguarda la

propria esperienza diretta. La percezione del rischio è molto

alta: il 93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i

minori un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori siano in

grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori giudica

adeguato il proprio approccio educativo al digitale e molti

dichiarano di adottare strategie come il dialogo educativo, i

limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo stesso tempo,

il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema. Il principale

ostacolo indicato dalle famiglie è riuscire a far rispettare le

regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

 

Sul fronte delle soluzioni, il bisogno più forte riguarda la

formazione: il 47% dei genitori indica la formazione per le

famiglie come strumento principale per affrontare il fenomeno,

seguita dagli interventi scolastici al 30% e dal supporto

psicologico al 20%. La maggioranza dei genitori, inoltre, non si

sente sufficientemente supportata: solo il 41% si sente aiutato

dalla scuola, il 36% dagli altri genitori e il 30% dai servizi

sanitari. Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non

basta informare sui rischi, serve un approccio educativo

multilivello che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e

comunità. Insegnanti e professionisti sottolineano anche la

necessità di offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di

relazione, strumenti per comprendere le emozioni e modelli

positivi capaci di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra

che il tema non è più solo "quanto tempo" i minori trascorrono

online, ma quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete più



forte tra scuola, servizi e famiglie.

 

"La Giornata Regionale delle Dipendenze rappresenta il punto di

arrivo di un percorso che ha visto nascere e consolidarsi una

rete territoriale ampia e partecipata. Le tappe nelle diverse

province del Lazio hanno permesso di mettere in connessione

istituzioni, servizi, scuole e realtà associative, creando le

basi per un modello di intervento più coordinato ed efficace. È

proprio da questa rete che dobbiamo partire per affrontare le

nuove forme di dipendenza comportamentale. I dati presentati oggi

nella ricerca dell'Istituto Piepoli, in particolare sulle

dipendenze digitali tra i minori, ci restituiscono un quadro

chiaro: le famiglie sono consapevoli dei rischi, ma spesso si

sentono sole e prive di strumenti adeguati. Per questo è

fondamentale investire in percorsi di formazione e prevenzione

del disagio da un lato, dall'altro rafforzare le iniziative che

offrano alternative concrete di relazione e spazi di socialità

reale. L'Asp Isma continuerà a lavorare in questa direzione,

affinché questa giornata non sia stata solo un momento simbolico,

ma un processo strutturato per garantire un impegno stabile sul

complesso tema delle dipendenze comportamentali" ha spiegato

Antonio De Napoli, presidente dell'Asp Isma.

 

"Aver messo in con

nessione territori, istituzioni e comunità è stato fondamentale,

perché ha reso evidente che il problema non è la mancanza di

interventi, ma la loro frammentazione. Ora la sfida è mettere a

sistema ciò che già esiste, rafforzando formazione, supporto

educativo e il dialogo tra scuola, servizi e famiglie. Solo così

possiamo accompagnare i più giovani verso un uso più consapevole

del digitale e prevenire situazioni di disagio" ha aggiunto Maria

Beatrice Baldini, vicepresidente dell'Asp Isma.
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Regione Lazio, Rocca: nuove dipendenze, siamo al lavoro Regione Lazio, Rocca: nuove

dipendenze, siamo al lavoro I giovani preda del digitale, problema che va affrontato

Roma,  6 mag. (askanews) - La Regione Lazio è al lavoro per

affrontare le nuove forme di dipendenza giovanile. È in sintesi

il pensiero del presidente della regione Lazio Francesco Rocca

intervenuto oggi a Roma in occasione della prima edizione della

Giornata regionale delle dipendenze promossa dall'Asp Isma a

Roma. "Stiamo al lavoro con le famiglie, i docenti e i ragazzi

perché anticipare le trasformazioni sociali è importante" ha

spiegato Rocca ricordando come alle dipendenze tradizionali oggi

si assista all'emergenza di nuove dipendenze tra le nuove

generazioni. "Oggi vediamo quanto gli adolescenti e i

preadolescenti siano preda del digitale che, ahimè, avrebbe

necessità di una regolamentazione e quanto siano preda del gioco

digitale, un aspetto troppo sottovalutato sul quale bisogna

intervenire ed essere al passo con i tempi inseguendo le

trasformazioni". Per il presidente non bisogna avere paura dello

stigma ed è bene rivolgersi alle istituzioni e ai centri di

salute mentale per trovare risposte e ai tanti enti del Terzo

settore.
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Lazio: smartphone e adolescenti, l'83% dei minori sempre online =

(AGI) - Roma, 6 mag. - Il digitale e' ormai parte integrante

della vita familiare e scolastica, ma genitori, insegnanti e

professionisti della salute percepiscono una crescente

difficolta' nel governarne l'uso. E' quanto emerge dalla ricerca

'Le dipendenze digitali tra i minori', promossa da ISMA, a cura

dell'Istituto Piepoli, condotta su 500 genitori di figli tra i 6

e i 18 anni residenti nel Lazio in occasione della prima

edizione della Giornata Regionale delle Dipendenze - nata in

attuazione della Legge Regionale n. 5/2025, che ne istituisce la

celebrazione annuale il 6 maggio - promossa dall'ASP ISMA -

Istituti di Santa Maria in Aquiro, su mandato della Regione

Lazio. Alle celebrazioni hanno partecipato il presidente della

Regione Lazio, Francesco Rocca, il sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano,

l'assessore all'Inclusione sociale e Servizi alla persona della

Regione Lazio, Massimiliano Maselli, il segretario della

Commissione Affari sociali della Camera, Paolo Ciani, e il

presidente dell'ASP ISMA, Antonio De Napoli. (AGI)Tpa (Segue)
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Lazio: smartphone e adolescenti, l'83% dei minori sempre online (2)=

(AGI) - Roma, 6 mag. - Il dato piu' immediato riguarda la

diffusione dei dispositivi: lo smartphone e' usato abitualmente

dall'83% dei figli tra 6 e 18 anni, con una crescita marcata

all'aumentare dell'eta': dal 65% tra i 6-10 anni al 96% tra i

17-18 anni. Le attivita' online cambiano con l'eta': i piu'

piccoli sono piu' orientati a videogiochi e video, mentre tra

gli adolescenti crescono chat e social network, che raggiungono

rispettivamente il 71% e il 72% tra i 17-18enni.

Il digitale entra anche nelle dinamiche familiari: il 40% dei

genitori dichiara di avere conflitti con i figli legati all'uso

della tecnologia "a volte" o "spesso"; la fascia piu' critica e'

quella degli 11-13 anni, dove la quota sale al 53%. Inoltre, il

56% dei genitori ammette di utilizzare dispositivi digitali in

casa e in famiglia piu' di quanto vorrebbe, spesso anche per

ragioni lavorative.

I genitori osservano segnali compatibili con un uso problematico

del digitale: uso eccessivo o non controllato dei dispositivi

nel 36% dei casi, irritabilita' in assenza di device nel 33%,

riduzione del sonno nel 26%, calo del rendimento scolastico nel

23% e isolamento sociale nel 22%. Pur riconoscendo la gravita'

del fenomeno, le famiglie faticano pero' a parlare di vera e

propria "dipendenza" quando il problema riguarda la propria

esperienza diretta. La percezione del rischio e' molto alta: il

93% dei genitori considera le dipendenze digitali tra i minori

un problema grave e altrettanti le ritengono un fenomeno

diffuso. Tuttavia, solo il 61% ritiene che i genitori siano in

grado di riconoscere i segnali di dipendenza e appena il 50%

pensa che sappiano a chi rivolgersi in caso di problema. Dal

report emerge un apparente paradosso: il 75% dei genitori

giudica adeguato il proprio approccio educativo al digitale e

molti dichiarano di adottare strategie come il dialogo

educativo, i limiti di tempo e il controllo dei contenuti. Allo

stesso tempo, il 97% non ha mai chiesto supporto su questo tema.

Il principale ostacolo indicato dalle famiglie e' riuscire a far

rispettare le regole, segnalato dal 47% degli intervistati.

(AGI)Tpa (Segue)
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Lazio: smartphone e adolescenti, l'83% dei minori sempre online (3)=

(AGI) - Roma, 6 mag. - Sul fronte delle soluzioni, il bisogno

piu' forte riguarda la formazione: il 47% dei genitori indica la

formazione per le famiglie come strumento principale per

affrontare il fenomeno, seguita dagli interventi scolastici al

30% e dal supporto psicologico al 20%. La maggioranza dei

genitori, inoltre, non si sente sufficientemente supportata:

solo il 41% si sente aiutato dalla scuola, il 36% dagli altri

genitori e il 30% dai servizi sanitari.

Dai focus group emerge una richiesta condivisa: non basta

informare sui rischi, serve un approccio educativo multilivello

che coinvolga famiglie, scuola, servizi sanitari e comunita'.

Insegnanti e professionisti sottolineano anche la necessita' di

offrire ai ragazzi alternative reali, occasioni di relazione,

strumenti per comprendere le emozioni e modelli positivi capaci

di parlare il loro linguaggio. La ricerca mostra che il tema non

e' piu' solo "quanto tempo" i minori trascorrono online, ma

quanto famiglie, scuola e servizi siano attrezzati per

accompagnarli in un uso consapevole del digitale. I genitori

riconoscono il problema, osservano segnali di disagio e chiedono

strumenti concreti: formazione, supporto educativo e una rete

piu' forte tra scuola, servizi e famiglie.

"Noi veniamo da un'epoca in cui al centro c'erano le dipendenze

tradizionali - ha commentato il presidente della Regione Lazio,

Francesco Rocca - oggi vediamo quanto soprattutto adolescenti e

preadolescenti siano preda del digitale, che avrebbe anche

necessita' di una regolamentazione.  E anche di quanto siano

preda del gioco digitale, questo e' anche un altro aspetto

troppo sottovalutato e su cui occorre intervenire. Quindi

occorre essere al passo con i tempi, inseguendo le

trasformazioni. Non aver paura dello stigma e rivolgersi

ovviamente alle istituzioni, ai centri di salute mentale per

trovare risposte, ai tanti enti del terzo settore che fanno un

lavoro straordinario, per il quale come Regione ci siamo

impegnati tanto anche per aggiornare le tariffe e fare in modo

che comunque possano svolgere il loro lavoro in serenita'".

(AGI)Tpa
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